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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBI,10A

Sal>ato 12 luglio 1880 alle ß pona«lume.

Ordino do1 giorno :

Comunicazioni dt! Governo.
Il PresHenle: D. FARI.NI.

ORDINE DEI ss. MAURIZIO E LAZZAB9

Nella ricorrenza della Festa Nazionale §. H. si ò de-

gnata fare le seguenti nomine o promozioni nell' Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro.
Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri:
A commendatore:

Palizzolo comm. Mario, colonnello in ritiro.
Todaro avv. Agostino, senatoro del Regno.

Ad umziales

Mistretta comm. Alberto Maria da Salomi.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Ad umEÎA10 |

RIva nob. Glovanni Paolo, console di la classe.

Orfini conte Ercole, capo sezione di 1a classo al Ministero degli Esteri.
Salvatoli dott. G useppe, medico primario dello Spedale Italitro in

Costantinopull.
A oavaliere:

Humano avv. Cesare, consola di 2= classe.
Vltto avv. Enitco, id.
Millelire avv. Giorgio, id.
Voltolin Acht!!e, Impiegato a liposo.
Magliano conte Itoberto, vice onsolo di la classo con patente di Hini-

stro residente a Guatemala.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Interno:

A cavaliere:

Silvestri Annibala, colonnello nella milizia torritollale.
Ensnelli Giuseppe, gt:t sindaco di Magenta.
Marcosanti dott. Paulo, s:nlaeo di Paggio Berni.
Sarauw Callo, 28.essale munttip21e di M<s-In2.

S:1va Enrico, mag¿icra del IIR Carattrõeri.

Calvanese ing. F.idtraanlo, membro della Stun'a prov:n'tala sm:r.ial

strativa di Salerno.
Mauru avv. Clenaer te, a f. id. id.

Modoni ing. Ar.tonio di llulogna.
Lombardo avv. Emanuele, consigliere camunale di Modien.
Cuzzo-Crea prof. Pasquale, membro della Giunta provinefale ammini•

strativa di Reggio Calabria.
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Fattaccio dott. Ignazio, primo segretario di 1a classe nel Ministero
de]Pinterno.

Salvarezza dott. Cesare, id. id.
Le Pera dott. Domenico, id. id.
Plescia avv. Giov. Antonio, consigltere delegato di > classe.
Lemme avv. Alessandro, id. id.
Trucchi avv. Giovanni Battisto, id. id.
Guarnaschelli nob, Amos, sindaco di Cosenza.

Natoli barone di Scalitti Giacomo, id. Messina.
Trioni march. Onofrio, deputato provinciale di Avellino.
Passannantt Luigi, sindaco di Serre.
Neri Vincenzo, ispettore di P. S.
Chlarini Pilade, id.
Rispoli Enrico, id.
Bernicoli Ettore, 10.
Pecorelli Pietro, sindaco di Castelruggiero.
Ramoino avv. Luigi, presidente della deputazione provinciale di Porto

Maurizio.
Baccarani pvv. Gaotalo, Id. dell'istituto delle orfaneile in Modena.
Castagnini Lorenzo, consigliere di prefettura.
Blanchi prof. avv. Emilio, presidente della deputazione proviocla!c di

Pisa.

Casperini cav. dott. Giovannt, primo segretario nel Ministro dell'interno.
1)e Risels barone Luigi, sopraintendente generale del R. Albergo dei

poveri in Napoli.
Confalonieri avv. Giovanni, sindaco di Como.
Palamenghi dott. cav. Tommaso, primo segretar:o nel Ministero dell'In-

terno, segretario della presidenza del Consiglio del Ministri.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti:
A cavaliere:

Rende cav. Carlo, presidente di sezione di Corte di appell 'ct Ca
tanzaro.

(abiani cav. Michele, consigliere della Corte di appello di Venezia.
Po rignani cav. Salvatore, td. Trani.
Favini cav. Giuseppe, id. Breseta.
Montanari cav. Gerino, id. Aquila.
Mussita cav. Isacco, id. Milano.
Canta cav. Francesco, id. Roma.
.De Concillis cav. Luigi, sotto procuratore generale Id. Aquila.
I iroli car. Icilio, id. id. Genova.
Tadiello cav. Giovanni, id. id. Venezia.
Santi cav. Carlo, id. id. Catanzaro.
Vallicelli cav. Giuseppe, presidente del Tribunale civile o penale di

Padova.
Zeadrini cav. Carlo, capo divisione alla Dircatone Generale del Fondo

per il Culto.
Falletti cav. Eugenio, capo ragioniere, id. id.
Favia cav. Francesco Saverio, presidenfo del Consiglio dell'Ordine de-

gli Avvocati, Bari.
Paola comm. Giovannl, id. Id., Catania.
Gifuni cav. Nicola, id, id., Lucera.
Viterbi Glovanni, presidente emerito, id. id., Mantova.
Berti cav. Giuseppe, presidente del Consiglo notarile di Padova.

Sulla propost,a del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

.

A commendatore:
Morosini comm. nob. Pietro, ispettore generale al Ministero delle

finanzo.
Ad ufuziale :

Chiazzari cav. Alessandro, intendente di flnanza.

Eula camm. Tietro, direttore capo divisione al Ministero di flnanza.

Simeone <av. Giovanni, intendente di finanza.

A cavaliere :
Villani <av. Car'o, vice direttore del catasto.
Redaelli cav. Pietro, intendente di finanza.

Giampiccoli cav. Frar.cesco, ispettore superiore delle Imposte.

Bellavite car. Ing. Giovanni, direttore delle Saline.
Zardo cav. Francesco, capo sezione amministrativo nel Ministero delle

flnanze.

Stefani cav. Bernardo, intendente di finanza.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli affari del Tesoro :

Ad umzlale:

Rega!di cav. Giacomo, ispettore generale alla Direzione Generale del

Tesoro.

Gori cav. Augusto, avvocato crartale.

Marlomucci cav. Domenico, sostituto dvvocato generale erariale.

Comitti cav. Carlo, direttore capo divisione alla Corte dei conti.

Covelli cav. Angelo, id, id.
Petrecca cav. Ca lo, id. id.
Mandillo cav. Gerolamo, id. id.
Ferrara Bracco cav. Francesco, id. al Segretariato Generale del MI-

nisttro.

Corsi cav. Alessandro id. Direzione Generale del Tesoro.
Steidl cav. Carlo, id. id., Debito Pubblico.
Cominotti cav. Carlo, id. id., id.
Benaglia cav. Giovanni, ispettore centrale alla Ragioneria generale.
Buonocore cav. Eaitoloaleo, id. id. id.

A cavaliere :

Di Lorenzo Giuseppe, ragioniere alla Corte de'Conti.

Ferrarlo G'ovannt, capo sezione alla Direzione Generale del Debito

Pubblico.

Zullant Angelo, id. id. id.
Ivaldi Vitale, Id. al Segretirfato Generale.

Chiaborelli Francesco, id. Direttone Generale del Tesoro.

Natali Domenico, id. al Segretariato Generale.

Cicchelli Gino, primo ragioniere d intendenza di flaansa a blodena.

Fontanarosa Nicolò, id. id., Padova.
Bertani Vincenzo, id, id., Napoli.
Panzarasa Ercole, sostituto avvocato erariale all'Avvocatura Genergr.
Corno Camillo, id. id.
Riccardi Giuseppe, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
A commendatore :

Beltrami Carlo, tenente generale ispettore d'artiglieria da fortezza.

Genè cav. Carlo, id. comandante la divisione militare di Alessina.

Boselli cav. Francesco. id. Id. la divisiono militare di Alessandria.

Prato cav. Cesare, id. direttore generale M:nistero guerra.
Ad umziale :

Queirazza cav. Federico, maggior generale comandante la brighta
Brescia.

Fineschi cav. Adolfo, id. id. la brigata Siena.

Pedotti cav. Ettore, Id. id. la brigata Forli.

Goggia cav. Carlo, id. id. la brigata Verona.
Tonini cav. Alessandro, id. id. la brigata Totino.

Ileusch cav. Nicola, id. id. la brigata Cagliari.
Rasini di Mortigliengo cav. Calisto, id. aiutante di campo generale ef-

fettivo di S. M.

Prlelli cav. Luigi, maggior generale comandante la brigata Puglie.
Stevenson cav. Luigi, id. id. l'artiglieria da campagna.

Mathieu cav. Anatollo, id. id. la brigata Pistola.
Rosseli cav. Agostino, id. id. la brigata Bologna.
Baccarant cay. Ottavio, colonnello medico ispettore di sanità militare.
Brocchi cav. Adolfo, colonnello commissarlo, direttoro commissarlato

IX corpo d'armata.

Dobay De Bobo cay. Carlo, colonnello comandante 11 corpo invaltdi e

veterani.

Santanera car. Glovanr.i, colonnello medico ispettore di ssnità mi-

litare.

Ecynaud cav. Giovanni, colonnello comandante il distretto militare di
Genova.

Bolacco cav. Carmine, id. id. id. Brescia.
Petrino cav. Hetra, id. id. legione carabinieri Milano.
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Regis ear. Stefano, colonnello medico, segretarlo ispettorato sanità

militaro.
Dulac cav. Achillo, colonnello comandante 11 distretto di Placenza.

Lamberti cav. Leopoldo, colonnello brigadiere comandante la brigata
Modena.

De Rada cay. Michele, id. Id. Partiglieria da campagna.
Pallanca cav. Francosco, id. id. l'artiglieria da fortezza Napoli.
Vassalli cav. Giullo, id. id. la brigata Alpi.
Focia Di Cossato nob. Luigi, id. id. la brigata Sicilia.
Riccardi cav. Giovaani, id. comandanto territoriale del genio Verona.

Alan De Rivera cav. Achille, id. id. l'artigiler.a da fortezza Torino.
A cavanore:

Bodda cav. Gavino, avvocato flscale militare tribunale militare di Pa-

larmo.
Sella car. Carlo, tonente colonnello distretto Massa.
Sorrentino car. Luigl, id. Id. Reggio Emilia.
Gneciono car. Salvatore, id. legione carabinieri reall Vorona.
Peseetto cav. Stefano, id. 68 fanterla.
Pontiroll Gobbi car. Alberto, id. 59 id.
Rossi car. Ettore, id. 37 id.
Versari cav. Attillo, id. 16 Id.

Ruggero <av. Giuseppo, id. 10 bersagileri.
LaßEB COV. Lodovico, id. 20 fanteria.
Innocenti di Castinoano, cav. Alcide. id. 1• id.
Fumagalli car. Antonio, id. 20 artiglieria.
Peirolori cay. Emilio, 13. 17 Id.
Viglezzi car. Ippolito, id. Ispettorato artiglieria da fortezza.

Ba.gi cay. Felice, id. 24 artiglieria.
C1ngia car. Ernesto, id. legioro Allievi carabinieri.
Giacomino cav. Benedetto, Id. 4 gento.
Toselli cav. Ernesto, id. direzione genio Torino.
Garetto cav. Giovanni, id, id. Venezia.
Camerani car. Icillo, maggiore 23 artiglierta.
Pedrazzoli cav. Ugo, id. d'artiglieria Ministero guerra.

Signorini car. Olinto id. Id. uffleio ispettoro d'artiglieria compagna
(I gruppo).

Garrono cav. Giuseppo,, contabile capo p9nifleio militare Roma.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la Marina:
A commendatoro:

Cottras comm. Paolo, contr'ammirag11o.
Canovaro comm. Folico, Id.

Ad umsiale i

Bozzetti car. Domo deo, capitano di Vascello.
Guglielminetti cav. Somndo, ii.
Castelluccio car. Ernesto, id.
Grenet cay. Francesco, id.
Rosasco cay. Riccardo, capitano di Vascello.
Cravoslo cay. Fedeiro, Id.
Biancheri <av. Angelo, id.
Sopranis cay. Alfredo, direttore commissario.
De Bono cav. Edoardo, direttore capo divisione.
Belli cav. Luigi, Id.

A cavanere:

De Criscito cav. Francesco, capitano di Fregata.
Carbono cav. Giovanni, id.
Ruisecco cav. Candito, id.
Della Torre cav. Umberto, id.
Romano cav. Vito, Id.
Ricotti car. Glovanni, Id.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici:
A cavaHoro:

Bertolotti Carlo, capo sezione di 2* classe al Ministero.
Petrioli Gio. Batta, ingegnere capo ,d! 14 classo al genio civilo.
Sironi Eugenio, id. id.
Cimino Giuseppe, id. 14.

Ighina Glovann, ispettore di 16 classe nell'ispettorato generale delle
ferrovie.

3futsoni Ing. Giuseppe, Id. id. '

Perego lagg. Alessandro, direttore di costruzioni ferroviarle.
Dalzio Ferramapdo, ingegnere capo di 2' classe nel genio civilo.

Coppola Liborio, id. Id.
Colombo ing. Pasquale, capo divisione presso le ferrovie del Medi-

terraneo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le
Poste o Telegrafl:

Ad umsiato:

Rossi Doria car. Giovanni, capo divisione al Ministero.
Donalisio cav. Giovenale, direttore compartimentale del telegroß.

A cavanerot

Roncagli car. Angelo, ispettore postale dei telegrafi.
Pagni cav. Michelangelo, capo sezione di la classe nel Ministero.

Hansueti cav. Leopoldo, ingegnoro di 2a classe, capo dell'uffleio pti
lavori degli istituti scientigei di Roma.
Sn11a proposta del Mmistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione:
Ad umstates

Boito comm. Camillo, professoro di architettura nel R. Istituto Tecargo
Superiore di Milano.

D'Andrado comm. Alfredo, accadomico nazionale nelPAccademia Al-

bertsna di Bello Arti di Torino.
De Vit cav. prof. Vincenzo.
Foscolo Giorgio, già professore di matematicho nella R. Accademia

Mditare di Torino.
Labanca cav. Baldassarre, professore ordinario di filosolla morale nel'a

R. Universitå di Pisa.
Rufant cav. Ferdinando Paolo, professore ordinarlo di meccanica ra-

zionale nella R. Università di Bologna.
A cavanero:

Abate comm. Nicola, Regio Provveditore agli studi della provincia di
Caserta.

Allegretti car. Antonio, professore di scultura nel R. Istituto di Bello

Arti di Roma.

Calvano Sch pont cav. Felice, professore in Napoll.
Brizio cav. Edoardo, professoro ordinario di archoologia della II. Uni

versità di Dologna.
De Nino cav. Antonio, Regio Ispettore dogli scavi o del monumemi

di Sulmona.
Graf cav. Arturo, professoro ordinario di letteratura italiana ne!!a

R. Università di Torino.
Lulno cav. dott. Giovanni, H. Provveditoro agli studi della proilnaa

di Genova.
Mazzoni cav. Guido, professore straordinario di letteratura Italiana nella

R. Università di Padova.
Patricolo cav. Giuseppo, professoro della R. Università di Palermo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria o Commercio:
Ad ummiale:

Latino prof. cav. Emanuele, delegato del Ministero di agricoltura, m-
dustria o commercio nel Consigtfo direttivo del R. Museo Alti-
stico Industriale di Palermo.

Oreste Pietro, direttore della R. Scuola Superiore di medicina veteri-
naria in Napoli.

Di Rovasenda del Conti Giuseppo, presidento della Commissiono Cen-
trale di Viticoltura o di enologia.

Sestini prof. Fausto, professore nella Scuola Superiore di agraria in
Pisa.

A oavaHere:

Fogliata dott. Giacinto, veterinario della R. Scuderia di Pisa,

Negront Prati Morosini conte Giannantonio.
Gasparini Giorgto, presidente del Consiglio di Reggenza della Banca

Nazionale di Venezia.

Righetti Emidio di Modena.



$OU GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEMÒ TP ITALIA'

Mitella cav. Saverio, presidente del Consigito d'amministrazione della
Società di navigazione « Puglia. »

All>erti,nob. Giulio, segretario della Camera di commercio di Padova
collocato a riposo.

Carbone cav. Domenico, direttore della succursale della Cassa depo-
siti e sconti.

Stucky cav. Giovanni.
Tonelli cav. Antonlo, Ispettore centrale del pesi e delle misure e del

saggio e marchio dei metalli preziosi.
Neëri cav. professor Camillo, membro del Comitato esecutivo per la

mostra industriale di Verona.
Nicells cav. Enrico, id. id. id.
Sagarriga-Visconti avv. Giuseppe, deputato, già direttore della sede

del Banco di Napoli in Bari.

ORDINE DELLA COû0NA D' ITALIA

S. M. si complacqtee norninare nell'Ordine della Corona
d'Italta;

Di Suo Inoto-proprio
con decreto del 19 giugno 1890:

A cavanere:
l' etti Ferdinando,'g% segretario generale della Società Reale di pa-

tronato dei lib -rati dal carcere.
Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel

Gran Magistero Materiziano e Cancelliere delf Ordine
della Corona d'Italla:

Con decreto del 19 giugno 1890 :

A cavanero:

Bertolini sac. D. Eugenio, cappellano presso la Chiesa Magistrale Co-
stantiniana di S. Maria della Steccata in Parma, collocalo a riposo
16 seguito a sua donwnda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato þer
Platerno:

Con decreto del 19 giugno 1890 :

A commendatoro :

D'Oso cay. Antonio, sindaco di Vaha e consi¿,Ilere plosinciale til
Salerno.

Pluglia cav. dott. Vittorio, vice presidente del Consiglio provinciale
di Porto Maurlzio.

Ga el cav. Giuseppe, consigliero comunale e presidente del Tiro a

Segno di Girgenti.
Encoi cav. Francesco, sindaco di Campo'ensso.
Bourdl caV. Giuseppe, id. di Brescia.
Pr.sto marchese cav, Flaminfo, già sindaco di Milazzo.

o cav. Sente, direttore capo divisione al Ministero dell'Interno.
a en. avv. Carlo, id. id.

!. aratone cav. avv. Augusto, tspettorc generale al Ministero t\ollo
latelno.

Isacco cav. Vmœai.o, tonsighere delegato di Prefettura.
Sm11a. proposta del Ministro Segretario di Stato per

le Finanze :
Con decreto del 19 giugno 1890 :

Ad ufBziale :
Scsti cav. Francesco, agente superiore di 2a classe nella Amministra-

ione delle imposte direne, collocato a riposo per anzianfth cli
servizio.

Sulla proposta del Ministro Sagretario di Stato per
il Tesoro:

Con decreto del19 giugno1890:
A commendatore :

M lati cav. Giuseppe, ispettore del Tesoro, collocato a riposo a sua

domanda per motivi di salute.
Sulla propostit del Ministro Segrotario di Stato per

le Poste ed 1 Telegrafi:
Con decreti dc1 12 o 15 glegno 1890:

A cava11ere :

Hemis11ano Salomone, direttore delle Posie

Astuto Antonino, ispcttore nelle Posto.
Corradi Angelo. segretario id.
Spagnol Francesco, direttore itt.
Militello Giovanni, id. Id.
Mong flomolo, ispettore id.

Tellosch¡ gjomone, segretarto id.
Clerici Camillo, ispettore id.
Nanni Glovanni Battis'a, segretarlo id.

Dalla Bal¡a Pietro, direttorJ 10.

Guazzotti Giovanni, id. id.
Capsoni Attilio, id. id.
Raffo Paolo, itl. id.
Turic'lo Enrico, i 1. id.
Brichetti Giuseppe, ispettore id.
Garibi Giulio Cesare, direttore tiel Telegraff.
Ferri Cesare, ill. Id.
Savio Pietro, iiee segretario nell'Araministrazione dei 'lk)egrafi, col

locato a riposo.
Coppi cav. Enrico, già tllrettore provinciale delle Poste, id.

LEGGI E DEOR1UL2

Il Numero 0940 (Serie 3') della Itaccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decr¢to :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della $;tsiono

IlE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'esecuzione della leg¿e del
30 aprile 1874, n, 1990, approvato con R. decreto 21

gennaio 1875, n. 2372 (Serie 2^);
Visto il R. decreto dei 29 gennaio 1880, n. 5215

(Sorie ?) ;
Ritenulo che non sia necessario alla vigilanza sugli Isti-

tuti di emissione, che i commissari risiedano presso le
sedi delle amministrazioni centrali di essi, e che i fini ai
quali quella intende, nei limiti degli ordinamenti attuali,
possano essere conseguiti con maggiore officacia mediante
le ispezioni periodiche prescritte dal R. decreto dei 29
gennaio 1880 sopra ricordato ;
Ritenuto che, richiamando nell'Amministrazione centrale

i commissari che era risiedono presso le sedi degli Istituti
di emissione si rende possibile l'esercizio della vigilanza
mediante ispezioni periodiche sugli Istituti di Credito fon·
diario ed agrario e sulle casse di.risparmio, in esecuzione
de!!e leggi 22 febbraio 1885 (testo unico) n. 2923, 23 gen.
naio 1887, n. 4276 e 1û luglio 1888, n. 5516 (serie 32), e dei
regolamenti approvati con RR. decreti dei 24 luglio 1885,
n. 3278, 27 maggio 1888, n. 5130, 4 aprile 1889, num.
3200 (serio 3a parto supplementare), senza bisogno di an-
mentare il numero dei detti uffleiali;
Considerato che, per tali ragioni ed al detto scopo, nello

Slato di previsione della spesa per l'esercizio 1890-1891
del Ministero di agricoltura, industria e commercio, appro.
vato con la legge del 28 giugno p. p. n. 6910 (serie 3a)
la somma di lire ottomila stanziata negli esercizi prece-
denti per indennità ai commissari presso le sedi degl'Isti-
tuli di emissione, è stata trasportata nel capitolo 53 con-

cernente le spese delle ispezioni periodiche;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e

commercio, di concerto col Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamor

Art. 1.

Agli articoli 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 21 e 27 del re-
golamento approvato con R. decreto del 21 gennaio 1875,
n. 2372, sono sostituiti i seguenti:
Art. 7. Il Ministero corrisponde direttamente cogli Isti•

tuti per l'esercizio delle sue attribuzioni di vigilanza, per
richiamare a sè tutte le notizie necessario, e per ristabi-
lire la regolarità della loro amministrazione quando fosse
perturbata. Queste attribuzioni possono essere esercitate
col mezzo dei commissari che il Ministero ha facoltà di
mviare m missione presso le amministrazioni degli Istituti.
Art. 9. I commissari risiedono presso il Ministero di agri-

coltara, industria o commercio ed adempiono agli ulllei
loro commessi sotto la direzione del Direttore capo della
divisione Industria, Commercio e Credito. ·

E' vietata ai commissari ogni partecipazione negli utili
degli Istituti ed è abrogata ogni disposizione contraria esi-
siente.
Art. 10. Quando un commissario assista alle seduto dei

Consigli ammistrativi e alle adunanze del'e assemblee ge-
nerali· e dei Consigli generali degli Istituti, egli deve o·

sporre e far iscrivere a processo verbale le suo avver-

tenze intorno a quegli atti ed a quello deliberazioni sin-
golo che stima contrarie alle leggi, al regolamento o agli
Statuti sociali.
Øve il Conymissario non intervenga o si taccia, rimano

impregiudicata ogni quistione intorno a quegli atti ed a
quello deliberaz:oni.
Le deliberazioni, delle quali il Commissario governativo

ha contestata la regolarità, diventano esecutive nel termine
di dieci giorni, quando non sieno intervenute disposizioni
del Ministero.
Art. 11. Gi'Istituti debbono far pervenire al Ministero,

entro tre giorni dalla data dell'adunanza, un riassunto di
tutte le deliberazioni prese dal Consiglio di amministra-
zione, dalle assemblee generali e dai Consigli generali,
tranne il caso in cui alle adunanze abbia assistito unCom-
missario.

11 Ministero, entro cinque giorni da quello dell'arrivo
del detto documento, può sospendere l'esecuzione delle de-
liberazioni contrario alla legge, ai regolamenti od agli sta-
tuti ed invitare gl'Istituti a revocarle.
Art. 12. Quando i documenti indicati nell'articolo prece-

dente e le situazioni decadarie non siano trasmessi entro
i termini stabiliti, il Ministro invia presso PIstituto un

Commíssario per compilarli d'ufficio.
I Commissari debbono eseguire senza preavviso le ispo-

zioni ed i riscontri dei registri, della Cassa e dei titoli loro
prescritti dal Ministero,
Art. 13. 1 Commissari delegati ad eseguire ispezioni o

riscontri possono rivolgersi al Prefetto.od all'Intendente di
finanza della Provincia per avere, quando sia loro neces-

sario, il sussidio di qualche impiegato. -

Art. 14. I Prefetti debbono tenersi informati dell'anda-
mento delle sedi o succursali della loro provincia, e qua-
lora avessero argomenti per credere che vi sieno deviazioni
dallo norme prescritte, debbono avvertirne il Ministero di

agricoltura, industria e commmercio. Debbono poi eseguire
quelle ispezioni e riscontri che loro fossero ordinati.
Art. 21. Ogni Istituto deve dare, ai dieci, ai venti e al-

l'ultimo giorno di ciascun mese, la situazione generale delle
gue pperazioni a del guo stato Snanziario, cornpilata sui

modelli A eB approvati col R. Decreto 20 marzo 1885
n. 3022 (serie 3.).
Questo situazioni, entro dieci giorni da quello cui si r:.

feriscono, debbono essere trasmesse direttamente al Mini.
stero del Tesoro ed a quello di agricoltura, industria e
commercio.
Almeno una volta ogni anno il Ministero dovrà far e-

seguire dai commissari un riscontro contabile per accer-
tare .che le diverse partito della situazione decadaria con.
córdano con le risultanze dei registri.
Art. 27. Una copia del processo verbale delle adunanze

.generali e di quelle dei consigli amministrativi centrali deve
essere, a cura degl'Istituti, trasmessa al Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, entro due giorni dalla data
dell'approvazione.

Art. 2.
Le ispezioni periodiche prescitto dall'articolo 3 del Regio

decreto 29 gennaio 1880, n. 5245 (serie 2.), debbono ese-
gwrst non meno di una Yolta ogm due anni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1800.

UMBERTO.
Mrass•.
GIOLITTI.

Visto, R Guardasiguu: zANARDBLI.I.

A Numero 0028 (Serie ha) della Raccolta U//lciale dette leggi e
det decreu det nerno conuene a seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e por volontà dona Naslone

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 gennaio 1888 colla quale 11

Consiglio provinciale di Firenze stabili di apportare alcune
modificazioni alle strade contrassegnate coi numeri 1, 2, 3,
4, 5, 6, 7 e 8& dell'elenco delle strade provinciali approvato
col Reale decreto del 13 marzo 1870, nel senso che esso ab-
biano principio alla Barriera della città anzichè al confine del
territorio comunale;
Veduta la pubblicazione fatta con manifesto 20 febbraio

1888, delle summenzionate modificazioni, alle quali niuna
opposizione fu fatta ;
Visto il voto 26 gennaio 1889 del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865

·

allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'elenco delle strade provinciali di Firenze, approvato

col sopracitato decreto Reale del 13 marzo 1870, resta.
modificato, per quanto riguarda le strade contrassegnate
coi numeri 1¡ 9, 8, &, 5, 0, 7 o 84 nel modo seguente :



3890 GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGNÖ D'ITALIA

DENOMINAZIONE
LIMITE DELLE STRADE ABITATI E LUOGIII TRAVERSATI

delle strade

I

1 Aretina per S. Donato . .

Dalla barriera daztaria di S. Nicolò deja città di Sobborgo esterno della Colonna, l'andino, Bagno
Firenze alla provinciale Romana per Arezzo a flipoli, S. Giorgio, S. Donato, Trogili e In-
Lll'Incisa, cisa.

2 Romana per Arezzo:
1° Tratto . . .

Dalla barriera daziaria della Croce alla stazione Rovezzano, Anchetto, Capiombi, le Sieel.
ferroviaria di Pontassieve.

2° Tratto . . .
Dalla nazionale forlivese, oltrepassata la terra di S. Ellero, il Leccio, Incisa e Figline.

Pontassieve, al confine con la provincia. di
Arezzo.

3 Luccliese Dalla barricra darialia del Ponte alle Mosse al Campf, Peretola, Prato, Pistoia, Eerravalle,
con0ne con la provincia di Lucca presso
Serravalle.

4 Livornese per Pisa . , ,
Ðalla Porta S. Ferdinando al confine con la pro- Sobborglii di Alonticelli, e Casellina e Torri,

vincia di Pisa sotto S. Romano. Legnaja, Capannaccio, Lastra a Signa, Porto
I di Mezzo, Samminiatello, Afonteluço, Empoli,

Osteria Bianca, La Scala e S. Romano.

.5 Ilomana per Siena , , .
Dalla porta Romana al conflae con la provincia Sobborghi di S. Gaggio, Galluzzo, Sancasciano, Ta-

di Siena. varne'le e Barberino di Val d'Elsa.

6 Vittotio Emanuele , , .
Dalla barriera daziaria del ponte 110880 all'in- Sobborgo di Ponte Rosso,Rifredi,Castello,Sesto,
contro della strada militare di Barberino di e Calenzano.
Afugello.

7 Claiantigiana per la Valle Dalla diramazione dell'Aretica per S. Donato Bandino, Ponto a Ema, Grassina, Strada, Greve
dell'Ema e per Greve, presso il Handino al ponte di Lucarelli coa- e Panzano.

fine con la provincia di Siena.

34 Faentina . Dalla barriera daziaria del ponte",Po so, al ponte Sobborgo del Ponte Rosso, Pontc alla Badia, Borgo
sul Lamone con la Provincia di llavenna, SÎ Lorenzo, Ilonto Casaglia, Crespino, Marradi

e S. Adnano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Flato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1890.

UMBERTO.
G. FINALI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELI.f.

Al Numero 0087 (Serie 3') della Raccolta ug:ciale delle leggi
e lief decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UdBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RB D'lTALIA

Vista Id Jegge 28 giugno 1890, n. 6908 (serie 3a) che

approva lo statd di previsione della spesa del Ministero

della Guerra per l'eserpizio 1890-91;

Visto il R. decreto 22 apife 1888, n. 5385, che stabi.

lisce il ruolo organico del personale dell'Amministrazione

Centrale della Guerra ;
Visto il R. decreto 24 giugno 1888, n. 5406, che mo·

difica lo stesso ruolo organico;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il ruolo organico del personale dell'Amministrazione Cen-
trale della Guerra, per la parte che riguarda la categoria
d'ordine e il personale di servizio, viene stabilito come

segue:
Categoria d'ordine.

Capo degli Uffici d'ordine 1 a L. 4000
Archivisti di 1a classe 8 a > 3500

Id. di 2a > 22 a > 3200
Id. di 32 » 32 a » 2700

Ufficiali d'ordine di la classe 70 a » 2200
Id. di 2a » 67 a » 1800
ld. di 3a » 63 a » 1500

Personale di servizio.

Capo della sorveglianza pel
servizio interno 1 a L. 1600

Capi useieri 2 a > 1400
Uscieri 18 a » 1300
Id. 18 a » 1200
Id. 14 a » 1000 -

Id. & a » 1000
Inservienti fissi 24 a > 850
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
clecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

-UAIBERTO
E. BERTOLE'-Ÿm.2.

Visto, il Guardasigtiti: z!.NARDELLI.

Il Numero GOSS (Serie 3a) deMa Raccolta U//lciale delle leggi e

dei decreti del liegno contiene il seguente decreto

U3fBERTO I

por grazia di Dio o por volontà dolla Nazione

RB D'ITALIA

Vista la legge di approvazione dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio dal 1° luglio 1890 al 30 giu-
gno 1891 del Ministero di Agricoltura, Industria o Com-

niercio in data 28 giugno 1890, n. 6010 (serie 3*);
Ÿisto il R. decreto dei 3 aprile 1879, n. 4828 (serio 2ag
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Artteolo unico.

Agli ispettori dello industrie e dell'insegnamento indu-

striale, istituiti col R. decreto dei 3 aprile 1879, n. 4828

(serio 2.) sono .aggiunti due posti con l'annuo stipendio
di lire 4500 ognung. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto molta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1800.

UMBERTO.
MICEM.

Visto, 14 Guardasigillf: MRDELLI.

N011INE, PR0110ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con RR. decreti in data dal 31 maggio al 2 laglio 1890:

Pellð Vincenzo, ricevitore del registro, sospeso a tempo indotormInato

dalPaggio e dalle funzioni, dispensato dall'impiego;
Marco Michele, magazzinfore di vendita del sali e tabacchi, Id. Id. con

effetto dal 31 maggio 1800;
Dell! Ponti cay. Vincenzo, agento superiore di 14 classe nell'Ammini-

strastono delle imposto dirette o del catasto, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per età avanzata, a partire dal 1© glu-
gno 1890 ;

Lofaro Antonino, vice segretarlo amministrativo di 3a classe nell'In•

tenlenza di Gnanza di Catanto, trasferito presso quella di Reggio
Calabria;

La Sala Ferraro Alberto, 13, id, id. id. di Reggio Calabria, id. Id. di
Catania;

Lucchini dott. Luigla conservatore delle ipoteche, in aspettativa per

motivi di saluta, dispensato dah'impiego ed ammesso a far va-

lore gil eventuali suoi diritti a pensione, con effetto dal 1• lu-

glio 1890;
Ricci dott. Marco, vice segretario amministrativo di 26 classe neli'In·
· tendenza di IInanza di Treviso, trasferito presso quella di Verona;
Franceschinis Pietro, id. id. di la clas.se id. di Bolluno, id. Id. di

Udine;
Quercia Luigi, segretario Id. id. Id. di Bari, id. id. di Trapani;
Puzone Luigi, uffleiala d'ordino di 2a classe id, di Salerno, id. Id. di

Potenza ¡
Rotta Ermanno, ricevltore del registro, collocato in aspettativa per

motivi di saluto per tre mesi, con elretto dal giorno della sua

surrogazione;
Unla Leonida, Garbarini Francesco, Allulli Guglielmo, De Muro Vin-

cenzo, De Donatts Luigi, Laght Domenico, Mantegazza Silvio. Ca-
rosio Marcello, volontari demaniali abilitati ad impiego retribuito
per esame di concorso; e Giammartoli Romolo, Ibba Vincenzo,
commessi gerenti abilitati ad impiego retribuito per anzianità di
servizio, nominati ricevitori del registro.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGIIAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avvis o.
Il servizio del pàcchi postali, senza dichiarazione di valoro o non

gravati di assegno, ð esteso ai possedimenti francesi delle coste del
Sud dell'Africa Occidentale, limitatamente al porti di Asstnfo, Conakri,
Gran Bassam e Kotonou.
Si possono porð accettare pacchi per tutto le altro destinazioni di

detti possedimenti, purché i destinatari 11 facciano ritirare a loro
spese In uno del porti precitati.
I pacchi diretti nei possedimenti francesi dello costo del Sud del-

I'Africa Occidentale dovranno essere accompagnati da due dichiara-
zioni in dogana, ed il mittente per ciascuno dei pacchi stess1 dovrà
pagare la tassa di lire 3,75.
D'orn Innanz1 potranno puro accettarsi la spedizlone pacchi postall

fino al limite di 3 chilogramml, senza dichiarazione di valore e non

gravati d'assegno, diretti nei porti del Marocco di Tangerl Casablanca,
Mazagan, Magador. Rabat, o Saß, da inoltrarsi a destinazione per la
via di Amburgo, e coi pirosea3 germanici della linea dell'Atlas.
I pacchi indirizzati nel port! Marocchini su menzionati, dovranno

essere accompagnati da due dichlarazioni in dogana o 11 mittente do-

vrà pagare per ciascuno di essi la tassa di IIro 3,25.
Rimangono tuttavia in vigoro lo vigenti disposizioni per quanto ri-

guarda i pacchi diretti a Tangeri da inoltrarsi per la via di Francia,
e d'Inghilterra e coi piroscan inglesl.
L'Ammin1strazione delle Posto inglesi ha notificato che d'ora In-

nanzi viene gliminuita di una lira o 25 centesimi la tassa dl franca-
tura per i pacchi di un peso superiore ad tm chHogramma e non
eccedente i tre, a destinazione dell'Australia Occidentale, dell'Australia
Meridionale, della nuova Gallos del Sud, di Vittoria e della Tasmania ;

per cui la tassa stessa che era finora di IIre 8:50, vieno ridotta a
lire 7,23.

(snyme DE THEGUM)

Avviso.
E' ristabilito 11 envo fra Suez (Basso Egttto) o Sonakim (Atto

Egitto),
I telegrammi per Souakim e l'IIedtaz e l' Yemen riprendono corso

normale,
Roma, 10 luglia 1890.
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MIl1ISTERO DI AGRI00I.TURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE In

ELENCO delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere d'fugegno inscrille nel registro generale del Ministero

25 giugno 1865, N.2337, del 10 agosto 1875, N. 2652 e del 18 maggio 1882, N. 756 approvato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 2,7, paragrafo 1• del

STABILIMENTO

dell'autNor0e Mde l'opera T I T 0 L 0
ta eseguit la palbeblicazione

e data di questa

20988 De Amicis Edmondo Il romanzo d'un maestro
. Tip. F lit Treves. Mllano C mag•

gio 1893.

29989 Uberti prof. Giansevero Guida generale ni grandi laghi subalpini di Como, di Lugano, Tip. Gulgoni. Lit G. Gualassini
Maggiore, d'0rta, d'Iseo o di Garda, con gito al laubt minori, e Comp Milano, aprile 1890.
alla Valsassina, al Canton Ticino, alla lirlanza, al Varesotto e

mdicazioni di escursioni alpine, con nuovissima carta geogra-
fica e con 13 illustrazioni delle prinelpall vedute.

29990 - Nuovissima carla dei laghi dell'Alla llalla e regicni prealpine (Edizione Guigotti). Lit. G. Gua-
(a tre colort). lassini e C. Milano, aprile

1800,

29991 Far¡na Salvatore non Chisciottino
. , . (Edizione A. Brigola). Tip. Pa-

gnoni(esercita da A. Colombo
e A. Cordant). Milano, 14
maggio 1890.

29691 Mantovani Pio Elementi di scienze naturali per 11 ginnasio inferiore. (fro vo- Tip. R. Giusti.Livorno, 10 mag-
lumi - Vol 1° e 2· Nozioni di ¡¡sica per la la e La classe; gio 1890.
Vol 3 Fisica, Chimica, Antroµologia ed igiene per la ga
classe).

29095 Badanelli Dante Nozioni intorno alla classi//carione dei vegetali e degli ani- Detta, 26 marzo 1890.
mali ad uso dei Lteet (ga ediz one accresciuta o corretta con

molto flgure nel testo).

29998 Giacomelli Antonietta Lungo la via. (2= calzione) . Tip. G. BarbAra. Firenze, 26
maggio 1890.

30001 Venturi A. La Galleria del Campidoglio . Tip. Soc. Laziale. Roma, 10 mag-
gio 1890.

30002 Pascucci Cesare e Sinim- L'Astro d' Italia - Margherila di Savoia C.antata. (Poesia di A. -

berght Aristide. Sinimberght o musica di C. Pascucci). (Partitura di canto e

pianotorte).
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INDUSTRIA E 00MMEROIO

- SEZIONE II• - (DBUTTI D'AUTORE)

durante la seconda cluindicina del rnese di giugno 1890 per gli egetti del 21esto unfeo delld leggt del

llegio decreto del £9 settembre 1882, N. 1012 (ßerte 86) e delle Convenziont interna:fonalf in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3*).

Ministero o
Prefottura Tassa

NOME D A T A
presso cui fu eseguita

di chi ha fatta la presentazione la della presentazione
pagata OSSERVA Z I ON I

presentazione Lire

F.lli Treves (Editorl), Milano 8 maggio 1800 2

Guigoni (Casa Editrice). Id. 10 Id. > 2

Detto. Id. 10 id > 2

Alfredo Brigola e C. (Editori). Id. 16 Id. > 2

Giust! Raffaello (Editcre). 1]vorno 12 giugno 1890 2

Dello. Id. 12 Id. > 2

I

Giacomell¡ Antoi.l.·tta. Yfr. nre 13 Id. > 2

Soeled Tip. OdiirL e Lazi.da e per eta Roma . 19 m:w,;io 1800 2

Pascueci Cesare e Sinimberghi Aristide Id. 18 gingno 1800 2 Art. 23 del testo un'co dello leggi -
f¾n uncora rappresentala,

i
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1)(chiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 § 2 del letto

.E Ë e STABILIMENTO
NOME

T I T 0 L 0
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
.; e data di questa

29992 Bertosi suor Pietra Eleo- Riflessioni morali sopra le gesta e parole di Gesù Cristo no- Tip. Carm.Tamburello. Palermo
nota (Salesiana). stro Redentore eseguite e dette nell'ultima settimana di sua 1890.

vita.

29993 Testi Giuseppe M. Tip. R. Giusti. Livorno 10 feb.
Elementi di aritmet ce teorico-pratica ad uso più specialmente trato 1890.

degli allievi delle scuole normali con numerost esercizi e pro-
blemi e tavole di logaritmi. (Parte ‡© corso preparatorio -
Parte 2* corso normale3.

2999ð Tarehtani Ad1teo Contabilità generale dello Stato e dei Comuni.. Corso teorico- Detta, 7 giugno 1888,
pratico ad uso deg11 istituti tecnici e dei candidati agli esamt
nelle pubbliche amministraziom.

29997 Hahn Ermanno Manuale di geogra/la anhca tradotto dal tedesco ed uso delle Detta, 30 gennalo 1889.
scuole secondarte classiche dal dott. Gustavo BoraleiL

þ9999 G oli Teresa Doveri e diritti deva gioventù ilaliana. Nozioni di morale por (Edizione R. Sandron). Vol. 1
il lo, 2° et corso delle scuoto normali femminili e pei co!- e i Tip. G:annone e La-

legl di educazione (tie Volumi , mantia, Vol. L Tip. Statuto,
Palermo, 1887-1890.

30000 Florer.tino Vincenzo L'Italia e la sua provincia di Sardegna . . Tip. Deangellsnellisario. Napoli,
ottobre 1889.

ELENCO 19. 1i delle opere risert'ale, per diritti d'autore, con speciale dichiar4:fono

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, N. iÒik

Numero D A T A

iscrittone
NOME DELL' AUTORE T I TOL 0 DEL L' OPER A della pubblicazione

nel o prima rappresentazione
regitaro dell'opera
generale

030 30002 Pas:ne i G ore o sinun- L'Astro d' Italm- Marg/wnta di Savoia. Cantata (poesia di A. Non ancora rappresentata.
be gin Aristtde. Simmberght e musica di C. Pascueci). (Partitura di canto e

pianoforte).

Roma, addi 3 lu¿lio 1800.
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unico delle l¢ggi stet dirtiti d'autore, ecc. del 10 settembre 1882,'tN. 1012 (Berie 3=).

Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

presso cui pagata 0 SSERV A Z 10 N I)
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita

della presentazione

la presentazione Lire

Glorioso sac. Fúlppo. Palermo 11 g•ugno 1890 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il Tomo 10.

I

Giust! Railhollo (Editore). Livorno 12 id. » $

Detto.
.

Id. 12 id. » i 2 |

Detto. . Id. 12 Id. » , 2
I

. I
I

Sandron Remo (E litore). Palermo 13 Id. > 2

Florentino Vincenzo. ' Napoli 13 Id. > 2

a sonst dell'art. 14 del testo unico delle leggi 25 glasgno 1865, N.'2337, 10 agosto 1875, N. 2053 e 18 maggio 1882, N.750

(Serie aa) durante la seconda quinclicina del mere di giugno 1890.

NOMg PIlEFETTUllA CERTIFICATO PREFETTlZIO T A SS A

i cui ------------ pag,ta a

di chi ha presentata ð stata presentata Numero D A T A -
OSSERVAZIONI

la dichiaraziono la dichiarazione di .
registro della presentazior.e Lire

Pascucci Cesare o Sinimberghi Aristide. Roma 89 18 giugno 1890 10 Art. 23 del testo unico delle leggl.

14 Direuere Cspo deus la D(vfstone: G. FAntaa.
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DIllEZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

RETTmcA D'INTESTAZIONE (Ía plibÖÎlcQ. $0980).
St & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

19. 678411 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 65,
al nome di Bonando Pietro, Francesco, Baldesare, Felicita e Domt-

tilla fu Vincenzo, minori, sotto la patria podestà della madro Pagliero
Teresa, domiciliati a Torino, è stata così intestata per errore occorso

nelle Indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bonaudo Pietro, Fran-
cesca, Baldassarre, Felicita e Domitilla fu Vincenzo, 'minori, sotto la

patria potesth de!Ia madre Pagliero Teresa, domic liata a Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Iloma, li 10 luglio 1890.
11 Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI
* MINISTERO

di Agricoltura, IndustriA e Commercio

Avriso di concorso a due posti di vice segrelatio di terza classe.

Èr oporto un cor.corso a 2 posti di vice segretario d¡ ga classe (con
lo.stipendio di lire 1300) nel Ministero d'agricoltura, industria e com•

mercio.

Il concorso è per esami.
Gli esami comprendono queste materte:
lettero italiane;
storia o geograna;
lingua francese;
lingua inglese o tedesco ;

agraria;
zoologia;
botanica;
chimica agrarle.

Le norme e i programmi degli esami saranno tas isti dietro richiesta.
.

I concorrenti der ono far pervenire le lor oromande (in car a bl

lata da 1 liro) a questo minis ero (Dit isione AITarl generali, e ser-

vist amministrativi e personale) non più tardi del 30 settembre 1890.

Corredandole del documenti h.dicati qui a¡ presco:
1. Atto di nascita dal quale risulti che 11 concorrer te, olla data

(161 30 settembre 1890, avrà compiuto 11 dietottesimo anno di età e

non oltrepassato il trentesi no ;
go Certlücato di cittadinsora italiana ;

go Certifleato di aver e adempiuto, a seconda dell età, quanto pre-
arrivo la legge sulla leva mil.are;

4 Cert ficato di beo a con.lotta, di data non anteriore al 16 /et-
tembre 1890, rilasciato del fin<tr.co del comune di at'ua!o domkilio;

5 Certificato d'immunità penale, di data non anteriore al to set

te.mbre 1890, rilasciato dal Tribunale del circondario d'origine;
go Ceritneato d'aver comp uto, con approvazione, un logolare

corso til studi in una Università o in una Scuola o htituto superiore,
governativt o riconosciuti dal Governo (Suole superiori di agricoltura,
S:uole superiori di medicina, veterinarlar Facoltà universitarle di

sciente n2atematiche, ILiche e natura'i, eee.)
Ogni concorrente, nella domanda d' ammiss one al concorso, devo

dichiarare su quale lingua straniera (inglese o tedesca), oltre la fran-

cesd, intende di dare gli esaml.
pil esamt si daranno in llorna, nel Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio, ed Incomincieranno alle ore 10 ant, del di 14 ot•
tobre 1890.

Roma, 10 Iuglio 1890.
Il Direttore capo della ¿a Dlvisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso per l'ammissione di 50 altinni nella carriera di
Ragioneria dell'Amministrazione provinciale.

E' aperto un concorso per l'ammissione di 50 alunnt agli impiegh:
di 2a categoria nella Amministrazione provinciale, giusta le norma
stabilite dai IIR. decreti 20 giugno 1871, n 323 e 321, modißcati dal
successivi IIR. decrett 2 gennaio 1881, n. 11, o 28 gennaio 1886,
n. 5654.

Le prove scritte ed orall avranno luogo nel corrente anno presso
11 Ministero dell'interno, e nel giorni che saranno indicati con altro
avviso.

Le prove scritte saranno date in quattro giorni, ed In ciascun giorno
sarà dagli aspiranti risoluto un questto.
Le domande di ammissione agit esami dovranno essere presentate

al Ministero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non plà
tardi del giorno 1 set(embre p. v.

Le istanze dovranno avere a corredo:
1. Il certificato di cittadinanza italiana.
2. Il certineato di buona condotta tilasciato dal sindaco del co-

mune o comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio.
3. La fede penale di data recente raasciata dal procuratore del

Re presso 11 Tribunale nella cui giurisdizione è posto il comune ove
l'aspirante ò nato.

4. Il certificato medico, 11 quale comprovi che l'aspirante ð di
sana costituzione, e non ha difetti fisici incompatibili con l'impiego,

5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha coinpluta
l'età di 18 anni, e non ha oltrepassata quella di 30 al 1 settembro

predetto.
6. Il certificato dal quale risulti che il candidato abbia soddi-

statto all'obbligo di leva, ovvero che abbia chiesta l'Iscrittone sulla
lista di leva, qualora la classe a cui apparticae non fosse ancora

chiamata.

7. Il diploma originale di ragioniere, conseguito in un Istituto
tecnico del Regno.

8. La dichiarazione esplietta e incondizionata (che potrà essere

espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di now
mina ad alunno, qualunque residenza.
Ai predetà documenti p stranno essere uniti gli attestati compro-

vanti i servizi che il concorrente avesse prestati presso le am.nini-
strazioni dello Stato.
Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo di ess9, dovranno

essere conformi alle p-eserizloni della legge sul bollo.

Entro la prima quindicina di ottobre sarà, per mezzo dei signori
prefetti, nodtlcato a tutti i concorrenti l'esito della loro fstanza.
Potranno essere ammesst a questi esami gli aspiranti che, presen-

tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la
piòVe,
I candidsti dovranno presentare a'la Commissione esaminntrice un

foglio di riconoscimento rilasciato dal sin.taco del comune del loro
domicillo.
I candidati dichiarati 1Jonel saranno nominati alunni in un ufileio di

prefettura o sottoprefettura, in ordine del punti riportati nell'esame,
e a seconda delle vacante che vi saranno al,'atto del compimento
degli esami, e di quelle che consecutiva11ente andranno verificay
desi.
L'alunnato non potrà avore durata minore di sei mesi.
La nomina a computista di 3a classe sarà confer¡ta, quando vi siano

posti vacanti, ag!i alunni che avranno tenuta regola"o condotta e data
provaldi capacità e diltgenza,



GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA 2501

11 servizio prestato dagli alunni ð gratuito.
Sarà perð loro corrisposta una mensilo indennità di tiro 100, quando

siano destinati fuori del paese In cut tenevano la loro ordinaria dimora

prima delPalunnato.
Gli esami Verseranno sulle matorie contenuto nel programma ap-

provato con decreto ministeriale 22 settembre 1884.

PROGRAMMA.

1. Statuto fondamentale del Regno;
2. Princip11 generali di diritto amministrativo, di diritto civile o

commerciale;
3. Naz:oni di economia politica e di statistica;
4. Principii fondamentall del vigente sistema di contabilità dello

Stato;
5. Aritmetica ed elementi dl algebra;
6. Teorica dei conti e teorica scritturolo;
7. Geogralla (orale);
8. Storia civile o politica d'Italia; èra moderna (orale);
9. Lingua francese (traduzione orate dell'italiano in francese).

Programml particolareggiatl di alcune delle materle sovraindicate

1. - Diritto amministrat•vo

Ordinamento ed attribuzioni delle varlo amministrazioni centrall,
della Corte dei conti, del Consiglio di Stato, delle avvocature orariali

e delle varie amministrazioni provinciali, specialmento di quello che
dipendono dal Affnistori dell'interno, dello finanze e del Tesoro.

2. - Diritto civile.

Alaterle e partizioni del Codice civile.
Proprieth - Obbligazioni - Contrattl - Quasi contrattl - Prove.

3. - Diritto commerciale.

Libri di commercio - Società commerciall - Lettere di cambio.
Effetti dl cambio.

4. - Economia pt,iltica.

Ricchezza - Sua produzione - Lavoro -- Copitale - Credito -
Va.ore - Sue specie - Teorica deda rendita - Teorica delle im•

poste - Loro distinzlono - Distribuzione della ricchezza - Circola-

zione - Consumo.
ß. - Statistica.

Modo di raccogliere, ordinaro o valutare i dati statisticl.
Sintes! - Analis! - Usi di paragono - Media proporzionall -

Analogte.
6. - Aritmetita ed algebra.

Aritmetica - Algebra floo alle equazioni di 2* grado.
Regola congiunta - Senserie e commissioni - Arbitrat! - Riparti

sociali - Miscugli ed alligazion! - Adoguatl - Interess! - Annua-
lità - Sconti.

• 7. - Teorica dei conts e teorica scritturale..
Deñalzione del conto - Suol elementi - Conto materiale o di

tatto - Conto morale o di diritto.
Conti principali di qualunque azionda - Loro carattero -- Loro

suddivisione - Equivalenza ed antitesi - Conti individui per valore
e per specio - Altre quellth di conti.
Importanza delle scritturo contabill - Loro requisill.
Scrittura semplice - Sua estensione - Vari metodi.
Scrittura doppia - Sua estensiono - Vari metodi.
Nomenclatura del conti - Giornale - Libro mastro.
Netodo legismografico - Suoi caratterl, canoni e corollari.
Quadro di contabilltå - Giornale a una o più bilance.

Permutazioni, trasformaziord e compensazior.i - Svolgimenti - Loro
legame col giornale - Prove -- Chfusura.
Esercizto di scrittura a partita doppla (metodo logismograflco) per

fatti dell'anno in corso.

Acquisti e vendita a pagamento pronto o con d.lazione.

Accertamento di entrato - Riscossioni - Vorsamento.

Pagamento di speso, d'lateresso, di sconto - Ammortamento del
prestiti.

8. - Geogra/la.
L Divisione generale del globo - Continenti - Oceani Prin-

cipali - Cotene deimonti - Mari - Laghl - Flumi - Principali Stat
d'Europa e rispettivo capitali - Vie di comunicaziono fra i me-

desimi.
2. Italia - Monti - Yuicani - Isole - Mart - Golit- Stretti

- Porti - Fiumi - Laghi.
Linee principali per lo comunicazioni ferrovlario nell'interno e col-

Postero - Provincio - Circondall - Prodotti del suolo - Mi-

nerali.
9. - Storia d'Italia

Dalla calata di Carlo Vill alla pace di Chateau-Cambresis.

Lotta fra Casa d'Austria e Francia.

Dalla paco di Chateau-Cambresis alla morto di Carlo II - Propen-
deranza spagnuola.
Dalla morte di Callo II alla riv.luziono francese - Nuovo dinastie
- Princ'pl nformatori.
Dalla rivoluzione franceso alla caduta di Napoloono I e restaura-

zlone degIl antichi pr.ncipati.
Dalla restaulazione al'a costituzione del Regno dTialta.
Rivoluztoni e guerre che condussero alla costituzione medesima ed

all'insedlamento della Cap.tale del Regno in Roma - Brovo cenno

dello origini o della storia della Casa di Savola e dei suoi più illustri
Principt.

Roma, 2 luglio 1890.
2 Il Direttore capo della la Divisions: CICOGNANI.

038ERVAZIONI liETESHOLOSICHE
fano not Regno ÛSUMETR$OfiO &OI ÜOBOg!O iiORABO

li di 11 luglio 1890.

8 barometro à ridotto a' ze ro. L'altezza della stazione à di metrl 49, 6.
Earametro a scesse:Si . . . . . 750, 1
Einmidità relativa a mezzodi . . . . . 33
Vento a mezzodi . . . . . SW. moderato.
Ciclo a mezzodl . . . . . sereno.

Wermemetro enatigrado
massimo 29•, 2,

r mintme 109, 8,
11 luglio £890.

Europa prossione leggermente bassa Russia, poco diversa 700 al-
rove. Rip 759; c)ssa occidentale Fraricia 762.
Italia 2-1 ore: barometro disceso dovunque; temporale conpiog¡;1a

Belluno. Temperatura generalmento aumentata. Stamano cielo coperto
estremo Nord ; sereno altrose. Venti deboll tall Barometro 738
Nord ; 750 a 700 altrove. Naro calmo.
Probabillth :' venti deboli vari; cielo vario con qualche temporaio

Nord; serenoaltrove; temperatura elevata Italia intcriore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

SEDUTA ANTI3ŒILIDIANA.

RESOCONTO 80mlARIO - Venerdl 11 Inglio 1890.
Presider.:a del presidSR$0 íNCHERI.

La seduta comincia alto 10.5.

QUARTIERI, segret2rlo, legge il processo verbalo della seduta an-
timeridiana di mercoled) scorso, che b approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge sul serufzio
telefontoa.

MARMZI rilovando gli InconYenienti già notati nella relazione clrea
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I
gli ingombri dei 1111 aerei per telefoni, insiste nella necessità di pro-
muovere la collocazione sotterranea dei fill telefonici, salvo ragloni di
convenienza e di economia.

Ritiene opportuna ripristinare il ca¡>overso dell'articolo che accenna

allo linee nel sottosuolo.
MUSSI nota altri inconvenienti che deriverebbero dal cumulare

troppi veicoli di servizi pubblici nel sottosuolo, specialmente nelle pic
più angusto delle grandi città.
Crede che secondo le circostanze si potrà seguire un sistema, o

l'altro.

Accetta quindi l'artico'o quale ð presentato dalla Commissione.

BALESTRA, relatore, soggiungo c'.e la Commissione non ha voluto

accrescere gli oneri della proprietà privata. Accetta poi 11 seguente
emendamento all'art. 2.
« Sostituire al 1 alinea il seguente:
« Quando 11 Governo, o i concessionari di cui alfart. 10, facc;ano

l' implanto e l'esercizio del telefono per uso pubblico, o il Governo la
faccia per suo uso estlusivo, saranno applicab li le norme seguenti.
- Colombo. »

(E' approvato, e si approvano gli articoli 2 e 3).
BALESTR4, relatore, consontendo nel concetto dell'on. Colombo,

presenta la seguente aggiunta:
« Il prefetto perð, sul parere favorevelo del'a Commiss one conser-

Votrice dei monumenti, potrà permettere l'appoggio del fill sui me-

des¡mi.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegra0, consente.
LUPOR1NI vorrebbe si ogg'ungesse : in caso di necessità.

BON4SI, della Commissione, ritiene superflaa quest'agglunta.
LUPORINI la ritira sebbene non convenga ch'essa sta superlua.
(L'art. 4 à approvato con l'aggiunta della Commissione).
MARAZZl dà ragione del seguente nuovo articolo: « Le postepub-

bliche telefonicho salanno convenientemente isolate in modo da ça-

rantire 11 segreto » ritenendo che non si possa equiparare la viola-

zione del segreto telefonico a quella del segreto telegraflco o postale;
giacchè si può venire in possesso del segreto telefonico eccidental-

mente senza deliberato proposito. (Rumori).
BALESTRA, relatore, non può accettare la proposta perchè ha ca-

rattere regolamontare.
LACkVA, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta la proposta

medesima come raccomandatione, assicurando che ne terrà conto

nella compilazione del regolamento.
MARAZZl ringrazia 11 mir.istro o ritira 11 suo articolo.

UNGARO raccomanda al ministro di assicurare la sorte degn Im-

plegatt telefonici.
MARCIllORI chiede se la Commissione accelli il suo emendamento,

il quale consiste nel ritornare al disegno di leggeministeriale con una
lleve modillcazione.
LUPORINI spera che verrà accolto il suo emendamento relativo al'a

proroga quinquennale delle convenzioni in corso.

BALESTítA, relatore, non può accettare la proposta Luporini, ac-
cetta invece quella dell'onorevole Marchiori, modificando soltanto la
data della scadenza.

LUPORINI, ritira la sua proposta.
LACAVA, ministro della poste e dei telegrafi, consente con la Com-

missione e dichiara che 11 Governo riterrà gl'impiegati telefonici che
gli sono necessari, e che accetterà l'ordine del giorno in questo senso

proposto dalla Commissione.

PIlESIDENTE pone a partito l'art. 5 nei seguenti termini concor-

dati tra la Commissione e l'onorevole Marchlori:

« Le concessioni delle lince telefoniche floora accordate dal Go-

verno per servizio pubblico, cessano col 20 giugno 1801 salvo nei

casi in cui la concessione sia stata espressamente fatla per un ter-

mine p.ù lungo ».

(E' approvato).
ßALESTRA, relatore, accetta la proposta dell'onoretole Luporini

sulliart, ¶>; la quale consiste nel dichiarare che 11 Governo acquista
poltanto 11 Inateriale glile, aggiungendovt : sul posto.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta l'emenda-
mento.

CtNZI ritiene che simile dispos!zioco sia troppo dannosa alla So-

cleto, escludendo tutto il materiale che si ritenga di doversi mutare.

LACAVA, ministro delle poste c del telegrad, ricordando quello che
ha Ltà detto sul r scatto, nota all'onorevolo Canzi che, secondo lo
concession!, lo Societo, al termino del contratto, non avrebbero d!-

ritto nemmeno ad un'indennità, ò che soltanto l'equità ha suggerito
la disposizione che si discute.
CANZl propone che alle parole: sul posto, si sostituiscano questa

altre: in opera.

BALESTRA, relatore, non accetta.

(ipprovasi l'art. 6 con gli emen lamenti dell'onorevole Luportni e
della Commissione).
CM18llAY DIGNY, parlando sull'art. 7, 11 quale concerne l'acquisto

gradua'e delle reti telefoniche servendosi dei tre milioni anticipati
dal tesoro e degli utili nei primi sette anni di gestione, non com-
prende perchè si sia voluto d:ssimulare una spesa effettiva coll'ap-
parenza di un prestito.
Non vale fare il paragone con la cassa per 11 Fondo del cuno,

giacchò essa a sotto 11 controllo del Parlamento, mentre la gestione
separata istituita p2r i telefoni sfuggirebbe el controllo parlamentare.
Domanda percið cha siano nelle leggi stab.lite delle garanzie af-

flachè la nuova cassa sia sottoposta al controllo della Camera.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, spiega perchè da 8 milioni la som•

ma richiesta sia ridotta a tro; cio proviene dal fatto che ora·si ha
l'intenzione di lasetare in parte sussistere le Società private e di at-

tuare il servizio governativo gradatamente.
La nuova cassa speciale per i telefoni non ha alcuna analogia con

la cassa per sioni, piuttosto no ha qualcuna con la cassa per 11 Fondo

del culto; dimostra anche la convenienza di adottare la forma del

conto corrente fra la nuova cassa ed il tesoro,

SONNINO ò sempre avversario delle Casse speciali, però nel caso

attuale giustißca la creazione della nuova Cas:a ; ad ogni modo a

togliere ogni equivoco presenta la seguente aggiunta: « Ogni anno
in allegato al bilancio preventivo delle poste e dei telegrall il Go-
verno del Re presenterà al Parlamento 10 stato dei conti relativi al a

gestione di cui sopra ».

GIOLITTI, ministro del tesoro, accetta l'aggiunta dell'onorevolo Son•

nino.

GENALA contesta l'esattezza dei calcoli finanziari dell'onorevole

Giolitti, ne sa comprendere come si possa sperare che una parte
della Soetetà potranno sussistei'e, quando appena approvata la legge,
quello che hanno degli utili saranno assorbite dal Governo e le altre

che avranno delle passività rinuncieranno spontaneamente al loro e-

sorcizi.

Credo che si usi un artilizio per chiedero ora un piccola sacrißcio
alla Camera salvo a domandarno uno più grande l'anno venturo.

GIOLITTI, ministro del tescro, risponde che oltre i tre milioni pre-
Visti in bilancio, la Cassa del telefoni potrà disporre di altri fondi,
provenienti dall'esercizio dei telefoni, più vi sono altri cespiti col
quali si potrà benissimo far frente alle spese previste.
CAMBRAY-DIGNY fa osservare che la Cassa separata sostenuta dal-

l'onorevole Giol tti non è necessaria, tanto vero che 10 Stato esercita

altri monopellt senza che vi siano delle casse separato.
Non è completamente sodisfatto dell'aggiunta deh'onorevole Son-

nino in ogni modo l'accetta come un male minore.

PRESIDENTE mette ai voti l'articolo 7 con l'aggianta dell'onorevole
Sonnino.

(E' approvato ed è pure approvato l'art. 8).
PASCOLATO svolge la seguente aggiunta all'art. 9.

¢ Aggiungt re :

< La tariffa sarà uguale por ciascuna categoria di utenti.
< Gli utilei provinciali e comunali hanno diritto el ribasso del 30

per cento sulla tariffa ordinarin. »

MARAZZi, domanda spiegazioni sull'organizzazione pratica del ser-
Vizio telefonico, che avverrà in seguito alla legge attuale,
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Presenta un emendamento in proposito.
BENEDINI credo che al murdetpi ed alle opero di benelleenza si

debba assicurare il bene0cio di cui godono attualmente di avero 11
ribasso del 50 per cento sulla tariffa.

BALESTRA, relatore, non accetta l'emendamento dell'onorovolo Pa-

scolato nè quello dell'onorevole Marazzi.

LACAVA, ministro delle poste o dei telegraß, non li accetta

neppure.

BENEDINI insiste nelle suo idee.

LACAVA, ministro delle posto e dei telegroß, d:chl2ra che 11 Go-

Verno torrà conto delle considerazioni dà lui fatte.

(Approvasi l'articolo 9).
MARCHIORI da ragione di questo emendamento all'articolo 10.
« 1 comma identico.
«2* dopo la parola «noncAû>: le condizioni per il riscatto,qua-

lora 11 Governo riconosca l'opportunità di avocare a sð quel servizio

prima dello spirare della concessions, e per l'acqu:sto del materiale a

prezzo di stima al termine della concessione stossa.

«30 comma, in luogo di 5 anni, 15 anni.
4 4* comma identico >.
BALESTRA, relatore, accetta l'omondamento dalPonorevole Marchlori

purchè il termine sia ridotto a 10 anni.
CAMBRAY-DIGNY domanda alcune spiegazioni intorno alle inten•

zloni del Goveeno per la proroga dello concessioni.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrall, dichiara cho in caso

di proroga si farà ai vecchi concessionari lo stesso trattamento che

ai nuovi.

MARCIIIORI, accetta la proposta del re'atore.

(Approvasi l'articolo 10 cost modf0cato).
FAINA, non insistorebbe nell'articolo sostitutivo da lui proposto al-

Particolo 11 se fosse accettata una sua aggiunta intorno al limite del

canone.

LACAVA, ministro dello poste e del telegrafi, e BALESTRA, rela-
tore, non accettano questa aggiunta.
RICCI VINCENZO & disposto a ritirare d suo emendamento se nel.

l'articolo 11 Commissione e Governo consentono che si aggiungano
le parote: delle Provincie, dei municipi e delle ferrovie.
BALESTRA accetta.

CAIIBRAY-DIGNY dice troppo rigorose le presclizioni di questo
articolo.

LACAVA, ministro delle paste e dei telegrall, dico che questo ð ne•
cessario per assicurare il controllo.

(Approvansl Particolo 11, coll'aggiunta dell'onorevole Ricci, o gli
articoli 12 e 13.
PASCOLATO domanda quali siano le contravvenzioni allo dispos!-

zioni della presente leggo circa l'esercizio o l'uso dello linee telefo-
niche per lo quali sono stabilito le pone in questo articolo 14.

LACAVA, ministro delle posto o dei telegrail, dà lo splegazioni rl·
chieste dalfon. Pascolato.
(Sono opprovat! gli articoli 14, 15 o 10).
3IARAZZI dh ragione di questo articolo aggiunt¡Yo.
« Il servisto telefonico per uso pubblico sarà introdotto in tutti i

capoluoghi di provincia entro un anno, e in tutti i capoluoghi di
mandamento entro due anni dalla data della presente legge ».
GLOLITTI, ministro del tesoro, dice che se questa proposta fosso

accettata occorrerebbe una maggiore spesa di dieci o dodici milioni.

AIARAZZI non insiste.
PRESIDENTE mette a partito questo articolo agggiuntivo proposto

dalPon. galarly,
« 11 Governo nog notrà imptantare un servizio telefonico interna-

zlonale, so prima non avrà l'yvveduto alle comunicazioni telefoniche

tra Roma e le città di Cagtari, Sassa ,

Iglesias ».

(Non å approvato),
PRESIDENTE mette a partito quest'crdine del giorno pro" 519 dalla

Commissione ed accettato dal Governo:
« La Camera confida che il Governo compatibilmente aBe esigenze

del servizio telefonico, Torrà avere in considerazione il personale delle
società concessionario ».

(8' approvato).
La seduta termina ello 12,25.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BBNCBERI.

La seduta comincia alle 2,20. .

QUAllTIERI, segretatio, legge il processo verbale della seduta
di fell, cho 6 approva:o.
PRESIDENTE comunica una lettera del deputato Curcio, con la

quale chiede le suo dimissioni da deputato. Dichiara quindi vacante
un seggio nel 2 collegio di Catanzaro.
Comunica inoltre una lettera del Ministero dell'interno relativa a

rimozioni dl sindaci durante il trimestro aprilo-glugno; ed altra, con
la quale trasmette la relazione della Giunta municipale di Napoli sul
risanamento.

Partecipa inflne Pinvito del municipio di Perugia alla Camera, per-
chð Voglia ihrsi rappresentare alla inaugurazione del monumento al
Ro Vittorio Emanuelo II. Delega a cið i deputati del 16 collogio di

Perugia, onorevoli Franchetti, Fani, Pompil) e Pantano, presioduti dal
deputato anzlano onorevolo Faina.
LUZZ&TTI presenta la relazione sul disegno di legge per provve-

dimonti a favore della cassa-pensioni per gli operai.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, preaonta la relaziono sulle

strade obbligatorio.
Terza lettura dei disegni di legge : di provvedimenti per la città

di Roma e di riforma dei Banclei martdíanalf.
lilARTINI F., relatore, dichiara non esservi necessità dl.coordina-

mento por la pdm2 legge.
DIBRIANI dichiara che tari si astonne dalla votazione dolParticolo 11

del disegno di legge di provvedimenti per Roma porchð non poteva
ammettere che si eccettuassero da'le disposizion! In esso compreso le
congregazioni dette nazionali; e deplora che si siano esclusi dalle

disposiz'oni medesime f>ndi che potevano sollevare i poveri,
LUZZATTI, relatoro, riferisco sul coordinamento del secondo di

questi disegni di legge.
(IV approvato).

Votazions a scrutinio segreto as tre disegni di legge.
PRESIDENTE. Si procolorà alla votazione del disegno di legge di

provvedimenti per Roms; di riforma dei Banchi merid onali; e sul

sorvizio telefon'co, approvato nella soduta antimeridiana.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Albini - Allmåna - Amadei - Amato-Pojero - Araldi -

Arbib - Arcoleo - Armirotti - Aventi.
Baccelli Guido - Baldini - Barazzuoll - Basotti - Basin! -

Benedini - Berti -.Bianchi - Bobblo - Bonacci - Bonajuto -
Booghi - Borromeo - Boselli - Branca - Briganti-Bellini - Brin
- Broccoli - Bufordeci.
Cadolini - Caetani - Cagnola - Cambray-Digny - Campi -

Canzl - Carnazza-Amari - Carrelli - Carrozzini - Cavalleri -

Cavallotto - Cavallini - Chiala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia
- Chimirri - Coccapieller - Cocco-Ortu - Cocozza - Compans
- Copp'no - Corvetto - Costantini - Crispi - Cacch1 Luigi -
Curlon1.
Damiani - De Blasio Vincenzo - De Dominicis - Della Rocca
- Della Valle - De Riseis - De Rolland - De Seta - De Zerb
- DI Bausina - Di Blasio Scipione - Di Broganze - Di Broglio
- DI Colloblano- Diligenti - Di Pisa - Di San Donato- Di San
Giuliano - Di San Giusoppe - Di Sant'Onofrio.
EIfa - Ellena.

Fabrlzj - Faina -• Faldolla - Falsono - Fani - Farina Luigi
- Ferracc1ù - Ferrari Ettore - Ferrar1Lu!BI- Figila - Fin-A-
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stolfone - Finoccliiaro-Aprile - Flaùti - Fortunato - France-

schini.
Galli - Gallo - Gangitano - Garibaldi Monotti - Gatti-Casazza
- Gentili - Geymet - Gherardini- Giolitti - Giordano Apostoli
- Glovanelli - Gorio - Grassi-Pasini - Grimaldi - Grossl.

Imbriani Poorio - Invitt.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Levanti - Levi -

Lorenzini - Lucca - Lucchini Giovanni - Luciani - Lucifero -

Luporini - Luzzatti.

Maffl - Maldini - Alaranca-Antinori - Marazzi - Marchfori -

Marcora - Marin - Mariotti Filippo - Martini Ferdinando - Mar-
zia - Materl - Mattei - Maurogonato - Mazziotti - Mazzolen! -
- Mel - Miceli - Minolli - Moneta - Mordini - Massi.

Nanni -. Narducci - Nicolos1.

Oddone - Odoscalchi - Ordini-Baroni.
Palizzolo - Papa - Paroncilli - Pascolato - Pesserini - Pen-

serini - Peruzzi - Petriccione - Pompilj - Pugliese Giannone.

Quartieri.
Raffaele - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Riolo Vincenzo

Rizzo - Romano Andelmo - Romano Giuseppe - Roacalli.

Sagarriga - Saporito - Sardi - Scarselli - Seismit-Doda -
Serra Vittorio - Slacei - Sola - Sollmbergo - Sonnino -- Spro.
Vier: - Suardo - Summonte.
Tasca - Teti - Tittoni - Tondi - Torraca - Tonigiani - Trin-

chora - Trompeo - Turbiglio.
Ungaro.
Valle - Vendramini - Vigoni - Villanova - Visoccht

Zainy - Zenardelli - Zanollai - Zaccaro - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamol¡ - Ag!!ardi - Arnabo'di.
Badáloni - Badini - BagIloni - Baroni - Barraeco - Barsant¡
- Basteris- Dastogi - Bertana - Bonardi - Bruaicardi - Bruschet-
tini - Buttini Carlo.

Cafiero - Calvi - Canevaro - Cardarelli - Carmine - Casaan
- Casati - Castelli - Cavalli - Cerruti - Chiesa - Chinaglia -
Cittadella - Clementi - Coff2ri - Conti - Cordopatri - Costa
Alessandro - Cremonesi - Curati.
D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - De Blasio Luigi -

De Mari - De Pazzi - Di Camporeale - Di Groppello - D:ni.

Fabbricotti - Fagiuoli - Falconi - Fornactari - Fortis - Fran-

cica - Frola.

Gabelli - Gaetani Roberto - Galimberti - Gallotti - Gamba -

Garelli - Gerardi - Giano!!o - Ginori - Giovannini - Guglielmi.
Lazzarint - Luchini Odoardo - Lugli - Lunghini.
Magnati - Maluta - Massabò - Me-zarlo - Meyer - Miniscalchi
-. Mocennt.
Pais - Palomba - Papadopoli - Patamla - Pavoni - Peirano

- Pellegri - Pelloux - Pelosini - Petroni Gian Domenico - Pe-

tronio - Planciani - Picardi - Pierotti - Pignatelli - Puliè.

Racchia - Raggio - Ricci Agostino - Ricotti - Rinaldi Antonio
- Rinaldi Pietro - Rizzardi - Romanin Jacur - Rossi - Rubini.

Salandra - Sanguinetti Adolfo - Santi - Sanvitale - Sctacca

della Scala - Silvestri - Speroni.
Tabacchi - Tenani - Toaldi - Tommasi Crudeli - Tubi - Turi.

Vaccej - Vastarint-Cresi - Vayra - Vellot --- Villa - Vdlani.

Sono ammalati :
Andolfato - Angeloni.
Baccarini - Brunialti.
Calciati - Ceraolo-Garofalo.
Del Vecchio - Di Marzo.

Franzi.

Indelleato.

Nasi.

Palitti.

Vigna. .

Sono in missione:
Franchetti.

Gandolfl
Morra.

PRESIDENTE, dichiara chiuse le votazioni.

(I segretari numerano i voti).
Risultamento delle votazioni.

Provvedimenti per la città di Roma.
Favorevoli . . . 161
Contrari

. . . . 41

Eanchi meridionali.
Favorevoli . . . 107
Côntrari . . . . 35

Servizio telefonico.
Favorevoli . . . 153
Contrari . . . . 40

(La Camera approva).
CRISPI, presidento del Consigl.o, è convinto di intelp:ctare il de-

siderio della Camera nel credere che essa voglia prorogarsi. Sola-
monte vorrebbe pregare la Camera di permettere che si discutano la

interpellanza sul municipio di Catania e la mot ono dell'onorevole

Bonghi. (Bene!)
PRESIDENTE espone le ragioni por le quali non era possibile scri•

vero nell'ordine del giorno altri disegni di legge oltre quelli oggi di-
scussi in terza lettura, e fa notare che la proposta del presidente del
Consiglio, por dieposizione del rego'amento, non può essere accolta

senza una votazione a scrutinio segreto.
IMBRIANI domanda di potere svolgere la sua interpellanza relativa

agli italiani non regnicoli.
CRISPI, presidente del Consiglio, non può accettare, e mantlene

ferma la sua proposta.
CANZl vorschbe sapore come si intenda di provvedere ai bisogni

delia città di Milano che dovevano essere sodisfatti con l'atterramento
del Broletto.

CRISPI, presidente del Consig'io, risponde che si provvederà con
decreto reale da convertirsi in legge. (Benissimo!)
CANZI prende atto della promessa.
PRI]SIDENTE ordina la chiama per la votazione a scrut;nio segreto

sulla proposta del presidenta del consi¿lio.
FORTUNATO, segretario fa la chiama.

(i segretar numerano i voti).
Risultato della colazione:

Favorevoli
. . , 148

Contrarl
. . . . 41

(La Camera approva).
PANTANO svolga la sua interpellanza al presidente del Consigilo

sul motivi che lo hanno indotto a sciogliere il Consiglio comunale di
Catania.

Attribuisce all'intrusione dell'elemento bancario nella direzione della
cosa pubblica in Catania, lo sdegno che si è mantfestato in quella
città, tale che alleò tutte le oneste persone estranee all'illecita inge-
renza.

Il Consiglio provinciale s'impeg'nó in un avallo per un milione e

mezzo verso il Banco di Sicilia e la Banca Nazionale, sollevando da

responsabilità gli amministratori della Banca Principe Umberto. Non

orano meno gravi le condizioni del Comune; onde gli elettori si di-
sfecero det vecchi amministratori sia nel Consiglio comunale che nel

provinciale.
I nuovi amministratori provvidero tosto a migliorare le condizioni

del Comune, escludendo interamente la politica, come ne è prova la
qualità delle persone scelte a comporre l'amministrazione.
Se non che, nell'occasione del'e feste Bellintane il Governo imped :

il congresso opertio set>bene assolutamente privato; e q,0sto divleto,
fu il primo passo diretto a provocare lo sciogilicento del Consiglio.
Dimessisi ventiquattro ('onsiglieri che cost:tuivano la minoranza, il
Governo, sul parere dell'on¾vole Di San Giuliano, alla vigilia della

pubblicazione dell'inentesta sulle passato amministrazioni, decretò lo
scioglimento del Consiglio; adducendo che l'amministrazione era im-

potente ad amministrare e che costituiva una vergogna per quella
città,
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i fatti escludono Pimpotenza; quanto alla quallik dello persone, 0-
nora non à stato additato come indegno che 11 De Felico ¡ ma quali
fatti colpevoll gli si attribuiscono 7

Quello che provocð il suo arresto non ð corto disonorevole ; nò
Porntore no conosce altri ¡ ed ettende di conoscerli dal presidente del
Consiglio; frattanto egli sa che il De Felice ha agito sempre con

onesta energia e con generosa filantropia.
3Is, quand'anche fosse stato indegno del suo ut!!clo, che ci ha a

che fare il resto della Glanta e del Consiglio i Spera che le dichiara-
zioni del presidente del Consiglio potranno restitulre la calma alla
città di Catania.

BONAJUTO, parlando per fatto personale, dichiara che ha combat-
tulo i malfattori che infestavano 16 Danche di Calania, come ha com-

battuto quel consiglieri comunali che non rlfuggtvano da ogni mezzo
Per far danaro, e che non hanno nessun rapporto col partito demo-

cratico cateneso, ch'egli altamento rispetta. (Vivi rumort).
Respinge poi le accuso dlrctto agli amministratori della Banca Prin-

cipo Umberto, e dichiara di aver contribuito allo scioglimento di una
amministrazione che disonora Catansa.

DI StN GlULIANO, contrariamente all'opinione expressa dall'onore.
Volo Pantano, ritiene d'essere stato coerente nell'osseral dimesso da

consigliere, per provocare lo scieglimento del Consiglio comimalo di

Catania, o noll' aver poi sollecitato como deputata quella sciol;11-
mento.

Quant0 a corto allusioni personali, dichiara di essero convinto che

l'on0revole Pantano non abbia aiuto animo di recargli ofDsa.
CARNAZZA•AMARI avendo egli puro cooperato allo scioglimento

del Consiglio comunale di Catania, protesta contro gli rpprezzamenti
cho l'onorevolo Pantano ha fatto sullo ragioni che causarono questo
scioglimento.
CRISPI, presidente del Consiglie, si limiterà a rispondoro stretta-

mente alla domanda contenuta rell'inlcrpellanza dc!!'on. Pantano su¡
motivi, che hanno causato lo wieglimento dcI Consiglio comunale di
Cataata.
Anche su ques:'.rgomento avrà cura di non confondere In pattiottica

e splend da Catania con pochi individui, che la cieca sorte delle urne
pose per pochi mesi al Municiplo di quella città. (Interruzioni dell'on.
Imb-iani)
Nel novembre 1889 gli elettori di Catania mandarono al palazzo di

città 60 indivilui multicolori. Vi o aro radicab, monarchici, liberali e
clericall.
La lista porla'a dal pat tito radicale trionfó cun :D no:ni, naa fra essi

vi erano anche del clericali.
L'am'Joinistradono sl costitel come si potð, ma 12 Giunta era for-

mata il modo che padrone di tutto era un indtviduo.

Su ques/individuo parlorà nella maniera pù tomiperata possibile e

si duo'e che l'on. Pantano lo abbia costretto a trattare quest'argo-
mento.

Fa la storia del De Felire, figlio di un padre che cbbe la dwgrazia
di perire mentro conenmava una gramaz'one; r¿11 steno prrma do

mandò di servire nella pobala ilabana, respinto fu accettato come

straordinario nella prefettura, IIcenziato per motivi pohtici divento so-
cialista.
Primo atto del Consix1:o comunale di Catania diretto dal De Felice,

fu di sopprime-o le scuole serali por gli operai e di distrauire i fondi
che in este s'impiegavano a. srdalzi -oilall:ti. encanone)
Poi si pretese di riform.ve tutto l'ordinamento tenminiatraltro di

Catania, il pretesto furono le c:onomio, d. fatto economic non si fecero,
ma si licenzlarono gli anticht Impiegatt e si posero a posto gl: nmic1
politici.
Foi vennero fatir Ic fe,te bol'mlair el in que-tu ocra:lane la Giurta

man'c pale casuns3 11 còmpito di dir cerc il congle o delle Seeicta

operate siciliat e. In quen occamone -i fet.oro lo ft sta a speso del

Mu icip o sto-cando i fondi das.ina:i alla pubHiea istruz•ono e ritar-
dan:Io a p-ga.conto •lovuto per il únz o c. nanmo al Governo.

Il 4 gingoo 11 sindaco ed altri 23 con 1611ell collunoli non potendo

più dis idero la responsabilità di una simile amministrazione si di-
misero.
A questo punto il Governo senti 11 dovere di selogliere il Consiglio

comunal=, perchó un simile indirizzo nell'amministrazione di una città
cosl nobile come Catania, non si poteva plà tolloraro. (Approvazioni).
PANTANO comincia col dolersi che gli onorevoli deputati di Ca-

tania, combattano ora la maggioranza del Consiglio comunale di quella
città, mentre eg!1 nativo non di Catania ma de!!a provincia, deputato
di altra parte d'Italia, sento il dovere di pigliarne le difese.

Legge poi una lettera dell'onorevolo Bonniuto con cui questi esprime
al De Fo'ice le congratulazioni del protetto por la splendida condotta
tenuta dal De Felice stesso durante il cholera del 188õ.
Non avrebbe mai creduto che il presidente del Consiglio avesso

attaccato con la sua parola un uomo che trovasi sotto la spala della
legge, ri·ordando anche una sicatura di quest'uomo, che suo padre,
cit è, fu malfattoro.

Quanto alla cioca sorto dello urne, che l'onorevolo Crispi disso che
condusso al palazzo di città di Calania, i radicoli, rispondo che la

cieen sorte delle creo è que]In che crea tutt1 i deputati, tranne quando
questa sorto non è illuminata dalla luce, che vien da palazzo Braschi.

Protesta poi contro l'app:llativo di spostati con cui il presidente
del Consig io ha quahflcato tutti i socialisti.
L'onorevo'e Crispl poi non ha saputo dire altro a carico del Do

Felice che ebbo la disgrazia di essere flglio di un malfattore, o che
nel a sua prima giovinezza aspirð ad entrare nella pubblica sIcurezza,
cosa a lui allora perfettamente permessa, perchð nutriva in quel tempo
sentimenti monarchici.
Difende e sploga poi le del berazioni del Consiglio comunale di Ca-

tania, sulla riforma degli organici o sull'aboliziono dello scuole scra'I.
Condarna lo festa btiliniane, ma egli 6 coerente o busima le festo

dappertutto; ad ogni modo non si spesero che 10,000 liro o not co-

mitali, che organ'zzarono la festa, si crcno uomini di tutti i colori

polith i.
Quanto al pagamento del canone del dezio consumo di Catanta esso
quasi al corrente, o lo piccole more cho vi sono state furono age-

volmente concesse dal Governo.

La lotta di Catania, del res'o, 6 lotta amministrativa, non politica,
ed è percið che in una Itsta si trovarono confusi radicalf, moderati e
clericall tutti unanimi nel sostenere una amministrazione Onesta e nel

combatterne una disonesta.
Rammenta che 11 venerando patriota Paternð di Biscari fu il primo

eletto ne!!a lasta, che cost'tul la maggioranzs del comune di Catania.
Conchiude dicendo che se il Ministero avesse detto del fatti tali da

fargli mutare parero egli sinceramAlte si sarebbe riereduto, cið non è
accaduto ed ora nel disparere fra lui ed 11 presidente del Constgila
sarà giudice quell'urna dah'on. Crispl ricordata.
CRISPI, presidento del Consiglio, dico che la Camera ricorderà che

il fatto doloroso relativo al padre del De Felice, fu prima che dall'ora·
toro ricordato dall'on. Pantano.

Perchè In Camera possa fare un giudizio dell'ultima Giunta di Ca-

tama, racconta questo fatto: un questurino fu ucciso nel mese scorso

m conflitto con i ladri; al funerall della vittima del suo dovere andó
tutta la clitadinanza, andarono trtte le autorità, solo mancó la Giunta
comunale di Catania. (Sensazione).
La cittadinan70 Onesia di 0010418 ha OppÎ8UditO DIÎO AflOg'ÎmPHIO

pel ('unsigilo enmanah , spera che essa andrà runcorde allo urne e

questa voltà r.an ti la,ciera soproffare. (Approvazioni).
PANTAND risponde che 11 Municipio di Catanis non Intervenne al

funerali della guardia perchè non fu tuvitato dal prefetto. (Ramori
vivissimi).
Lo ultime parole dell'on. Crbpl hanno poi svelato quale sia il voro

scopo dello sciogllmento del Cons:gho comunale di Catama: 11 com-
battere i redit.ali. (Rumoti).
Ammetto che Pon. Crispi abbia il diritto el anche il dovera di com-

battaill ma con armi lealf. (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE dà notizia della seguente mozione presentata dagli

onorevoli Carnazza-Amari, Bonaiuto, Di San Giuliano, Quattrocchi,
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Grassi.Pastni, Pandolã, Arcoleo, Nicalost, Olinol0, Zaccaro, De Cri-
stofaro:

¢ La Camera approva la condotta del Governo in ordine al Con-

grosso delle società operaie indetto in Catania ed allo seloglimento
di quel Consiglio e passa all'ordine del giorno. >

PRESIDENTE gli sembra che questa ruozione non possa svo'gersi
immediatamento.

CICSPI, presidente del Consiglio, ringrazia i proponenti della mo-

2ione, ma crede che su questo argomento si potrà più opportunata-
mente ritornare al riprendere dei lavori parlamentarl.
CARNAZZI-AMARI noa insiste ma nota che la mozione era sotto

scritta da tutti i deputati dcila provincia di Catania, che sono i mi-

gliori giudici della situazione.
IMBRIANI protesta vivamente dicendo che tutti i deputati rappro-

sentano la nazione.

.Discussione della mozione Bonghi.
BONGIII svolge la segucato mozione sottoscritta dagli onorevoll:

Mazza, B. Pandolfl, L. Cucchi, G. Marcora, Ferrari Ettore, M. Ferraris,
Enrico Ferri, Badaloni, Maill, L. Feerrari, V. Armfrotti, Sani Severino,
Pianciani, Di Rudinl, Mazzoicni, Marin, E. Fazio, Bobbio, Caldest, DI-
ligenti A. Facheris, Sacchi, Cavallotti, Fulci, Giamplotro, Pascolato, Ba-
setti, Lagasi.
< La Camera, conformandosi ai suoi precedenti, e per accrescere

loro efficaela nell'interesse del'e finanze, dell'economia e della pro-

gressiva diminuzione dello spese militari degli Stati, invita II Governo

a promuovere per ogni mazzo 11 principio supremamento civile de la

riso'uzione per arbitrato de'le controverste tra le nazioni e santirne

l'adozione, sia con contratti permanenti e generali a questo fine, sia
con clausole compromissor!c in trattati speciali ».

L'ora in cui gli tocca di svolgere la mozione presentata il 17 giu-
gno firmata da molti deputati insieme con lui l'obbliga a un assai

breve sviluppo.
Perð non c'è cagione di dolersene; giacchè, per una parte, la mo-

zione à per sè chiara, e per l'altra 11 soggetto è di così larga e vasta

importanza che ancha a d\rne molto se ne direbbe poco.

Il pensiero, d'altronde, che vi si esprime, traversa i secoli. E' un
desiderio costante dell'umanità l'ordinarsi in modo che sla in grado
di effettuarlo. Non c'è popolo civile che, non l'abbia caregg'ato; non
v'ha segno maggiore di civiltà che 11 careggiarlo,
A parecchi pare un'utopia 11 proposito di surrogare nello sciogli-

mento delle controverste Internazionali l'uso della ragione all'uso

delle armi ; giacchð l'arbitrato non à se non l'uso della ragione nelle
diverse forme in cui si può o temporaneamente o permanentemer to

cesiituire.

Puro, se si guardano le storie si vedrà che caso per caso questa

utopta s'è assai spesso convertita in fatto. Nello più antiche storie

greche, per dare un esempio solo, troviamo la traccia di un tribu-

na'e d'arbitrato permanente, il congresso anfitionico e noi popoli eu-
ropel siamo ora più afflui gli uni agli altri, che non fossero tra di så
le popolazioni a quel tempi.
Altri d¡cono un'utopia il sopprimero la guerra; pure vedano, quanta

n'è stata soppressa di secolo in secolo, se si guarda non alle forze,
che vi si possono aloperare oggi, ma alle autorità, che potevano ri-

muoverla. Mettiamoci in qualunque momento della storia medioevale

o mpdcrna: chi di noi avrebbe pensato una utopia l'iœpedire a un

castellano di far 11 guerra al castellano vicino ? Poichò si raccoglie
tanta più luce d'idan nei Governi, da cui dipende 11 decretarla ora,
non ð lecito sperare, che la ragione potrà più e meglio sopra di essi ?
Affrettiamooi, signori.
In questa nostra proposta, che sulle labbra di parocchi eccita 11

sorriso, c'è un germe d'avvenire, che vica su più vigoroso ogm giorno

nell'animo dei popoli, anzi, se vi piace parola più chiara, delle plebi,
sopra le quali pesa in Europa così enorme spesa di guerra, e genera

desiderii e disegnt, che sgomentano oggi soltanto alcunt e sgomen-

teranno domani tutti.

Affrettiamoei, signorl: già in molte cosc 11 mondo nuovo avanza il

vecchio: evitiamo che ci avanti anche in questo: nell'ordinare Ic re.

lazioni degli Stati in maniera che il ricorso alle armi diventi in tutto
o alm no in gran parte superBuo.
Già parecchi degli Stati americant si sono stretti a questo patto: e

tra alcuni Statt di Europa si è tentato stringerlo. Non v'è a temere,
che nessury virtù scomparisca dalle Società civill, se ne scomparisce
la guerra, come un llustre uomo mostrò già di temere. Il cristiane•
simo, che ha rifatto l'uomo singolo, potrà dire di aver anche -rifatto
i consorzt umant quando la violenza vi sarà scomparsa. Non è minore,
anzi maggiore la vigoria del carattere nei popoli nei quali la frequenza
della guerra è minore.
Deve all'onorevole presidente del Consiglio di aver potuto non pres

sentare la mozione nostra alla Camera, ma dirne oggi brevemente le
ragioni. Egli non dispera di nessuna idea che gli pata nmana e ci-

vile : qui è la sua forza.

Ha l'occhio vo'to a un avvenire, che sta di gran lunga migliore ('el
presente. Spera che tutti in questa Camera si vorranno unire. con lui
e con not.

L'idea dell'arbitrato, così supremamente civile, dev'essere anche su-
premamento italiana, po'chè noi s!amo la nazione, se non più antica-

mente, certo più continuamente civile, che presenti la storia.
L'efficacil dell'idea si estenderà via via, sin dove potrà, d'anno in

anno, di secolo in secolo, giacchð nessuno può prefl¿gerle i limiti, à
bene intanto che il Governo italiano tenga in mano la flaccola, che lo
ap-e la strada.

Sarà degno di questa Ca nera il mostrare ch'essa la intende e Pama;
il numeroso Comitato parlamentare che vi si è costitutto, ha già pre.
ceduto il voto pubblico: la Camera stessa chiuderà assai bene questa
Sessione, proclamandolo, co·ne altri Parlamenti hanno fatto, davanti
all'Eur<pa. (Bene! Bravo! -- Applausi).
AIAZZOLENI cre3crebbe di mancare ad un suo dovere se non Im-

prendesse a parlare sopra un'argomento al quale ha consacrato gran

parte dei suoi studi e dei suoi affetti.

Fa la storia di tutti i tentativi fatti nei diversi Stati per arrivare al•

l'arbitrato internazionale fino al Congresso pan-americano dell'anno

scorso, nel quale il principio dell'arbitrato fu stabillto e tutti gli Stati
americani vi aderfrono tranne il Chill.
Credo cho il principio dell'arbitrato sia maturo pure in Europq,

quindi ò sua opinione che l'onorevole presidente del Consiglio terrà

conto di questo movimento e presenterà presto del Libri verdi cal

quali dimostrerà che l'Ital°a ha preso l'miziativa e el nobilissimo mo.

vimento umanitario.
Termina esprimendo la speranza che Roma potrà essere la sede

del primo Congresso per l'arbitrato europeo internazionale. (Ap-
plausi).
CulsPI, presidente del Consiglio. Nessuno più di lui [applaude a'la

ialziativa presa dagli ogregi oratori: nel tre anni che è stato al po-
tere ha cercato con tutti i modi di assicurare la pace, e coglie l'oc-
casione per ringraziare un uomo di Stato, che pochi giorni fa ricono-
sceva le tendenze pacifiche dell'oratore.
Pur troppo però non ci è da farsi illusioni e le condizioni d'Eu•

repa sono meno favorevoli per un regime di pace universale di quelle
dell'America.

La speranza dell'avventro è nell'arbitrato europeo, per^il presente
l'uomo di Stato non può far altro che impedire caso per caso cho la

guerra scoppl.
La parola di pace sarà portata dall'Italia in tutti i Congressi e se

potrà sempre impedire la guerra l'oratore crederà di avere adempiuto
ad un suo dovere.

Prega la Camera di votare la mozione con il signiñeato che esprimo
una nobile speranza che l'avvenire realizzerà. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE rilegge e (mette ai voti la mozione dell'onorevole

Bonghi.
(E' approvata all'unanimità).

Volo di plauso al Presidente.

DI BRAGANZE. Prima che la Camera si separi sente il dovere di

esprimere i ringraziamenti della Camera stessa verso il Presidente
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por l'imparzialità e l'abnegaztono con con cui ha diretto 11 lavoro

legislativo. (Applus1 vivissim1 o prolungati).
CRISPI, ministro del ConsfgIlo, dice che questi applaust valgono

più di qualunquo discorso a dimostrare quali siano stato le doll di
anente o di cuoro deh'onorevole Presidente.

Egli ð stato un magistrato integerrimo ed infaticabile che ha di-

retto con solerzia, amore ed imparzialità grandissima tutte le discus

sioni parlamentari o sento 11 dovere di ringraziarlo anche a nome del

Governo. (Vive approvazioni).
Ringrazia pure la Camera per la feconda attivith legistativa che ha

dimostrato o conchiude dicendo che i deputati potranno presentarsi
davanti ai loro elettori con la cosc enza di aver fatto il loro dovere.

(Applausi prolungati).
PRESIDENTE. Ringrazia i colleghi dal più profondo dell'animo, della

novella testimonianza che loro place di conferir8li. Sa di non aver

titoll a merilails, tranne uno solo: 11 sentimento del dovere al quale
si ð sempre inspirato.
I colleghi benignamento apprezzando questo suo sentimento, non

fato che accrescere la viva, profonda riconoscenza che già si sentita

por essi e che sinceramente e caldissimamente professa.
Forse nelfadempimento del suo dovere, ha potuto non sempro

meritare l'aggradimento di qualche co!!ega.(No!no!)ma, so ha

mancato, (No l no!) ne chfole sinceramente venta: perchò ha potuto
mancare per difetto d'intelligenza. (No! mail mai!)
IMBRIANI. No t no t mai!

PRESIDENTE ...ma non mai per difatto di volontà. Si complaco
della benevole amicizia di tutti indistintamento i suoi colleghi, ed a

tutti indistintamente professa sincera affezione ed altrettanta devo.

zion ; ed a tutti egualmente espiimo la sua riconoscenza per questa
novella testimonianza di bontà, che forse non merita, ma la quale
lascia nelPanimo suo una Impressione imperitura.
Ringrazia l'onorevole presidente del Consiglio, delle suo cortesi e-

spressioni; ringrazia il Governo, del sentimenti ch'egli ha voluto, per
bonth sua, attestare. Vorrebbe esser degno di questa dimostrazione;
almeno, per un titolo, solo per quel sentimento di profonda devozione
e di profondo affetto, che avrà sempre pel Re e per la Patria. (Ap-
plaust vivissimi e prolungati. - I deputati ed i ministrl in piedi ac-
clamano l'onorevolo presidente).

Comunicazione di una doriaanda d'interpel'anza
PRESIDENTE dà comunicazione della seguente domanda d'inter-

pollanza dell'on. Imbriant.
« Il sottoscritto muovo interpellanza t.l presidento di1 Consiglio

e ministro dell'intorno circa lo scioglimento del cons'glio comunale
di Pausula.

CRISPI, presidento del Consiglio, rispondo che a questa come alle

altre intorpellanze dell'on. Imbriani risponderà quando verrà il suo
turno.

CAVALLETTO domanda Purgenza per 11 disegno di legge - Mo-

dificazioni alla legge n. 5168 del G dicembre 1870.

(E' accordata).
PRESIDENTE interroga la Camera se vuole prorogare le sue

seduta.

I'oci. Si! si!

(Cost resta stabilito).
La seduta termina alle 6,50.

TELEGI·R...A.MMI

(AGENEIA STEFANI)

1OND'tA, 10. - Vi sono trattativo por una modlilcazione mini-

steriale.

Il primo l>rd deFa Tesoreria, Smith, sarebbe nominato membro

della Camera del lordi.
Radolph Chureldll diverrobbe Leader del Gabinetto nella Camera

del camuel.

Il marchese di IIsrtington rifluta ins stentemente di accettaro un

portafoglio. t

MADilID, 10. - I capi del partito liberale tennero una riunione

presteduta da Sagasta e nella quale decisero dl alformare l'unità del

partito hberale, di tenere verso In litonarchia e gli altri partiti la stessa
attitudine che mantennero finora ; di riconoscortr o proclamare cor-
retta la condotta deda Regina lleggente nella recente crisi ministeriale
e di preparsrsi a la lotta legale per le prossimo elezioni politiche.
CRISTIANL1, 10. - Lo Storthing venne chiuso. Il Ro & partito per

Marstrand.

BUDAPEST, 10. - Il giornale ufDciale pubblica un'Ordinanza la

quale pro'b!sce l'importazione degli stracci provenienti dall'Egitto In

segullo all'epidemia di Vamolo che ivi ð scoppiata.
LONDRA, 10. - Una folla nu'terosa si rinal forsora a Bow-Street.

VI furono alcune risse senza gravità.
I fattorint postall tennero una riunione a Clerkenwoll. Ve no Inter-

vennero circa 5000. Decisero di cominciare lo sciopero stamane, a
meno che tutti i fdttOrint che non appartongono all'Unione degli Im-
piegati, vengono l cenziati.
LONDRA, 10. - La situazione creata dallo selopero parziale del

fattorini postali è sempro grave.
Tracento di ossi si reca,ono processionalmente dalla City verso 1

quartieri dell'Ovest onde persuadero i fattorini cha incontravano di
unirsi loro.
Stamano sono stati licenziati altri cento fattorfni.
Il direttore generale delle poste à risoluto a non cedere.
Si crede che lo sciopero non riusc1:à.
BERLINO, 10. - L'imperatore Guglielmo sbarcð ieri alle 5 pom.,

o visitò il museo Ansentico.
Si assicura che l'imperatore a bordo del IIoAdf altern si recherà

oggi a Elde.

LONDRA, 10. - Lo SlasfarJ ha da Belgrado, che la Corte dl

Cassazione decise clio Re Milano, como membro della famiglia reale,
debba essero garantito contro ogni attacco dolla stampa serba.

11 Times ô informato da Vienna cha Re Milano non ha rinunzinfo

a stabilire il suo domicilio in Serbla. Egli sta pea recarsi a Carlsbad ;
ma r tornerà a Belgrado.
LONDRA, 10. - Un dispaccio del Times da Buenos-Ayres, in de a

di ieri, dice che il ministro delle finanze, in seno alla Commissione
finanziaria della Camera Argentina, si dichiarð fortemento contrario al
corzo forzoso; nonch& ad una nuova emissione di biglietti, oltro quella
proposta nel sua pregotto di legge.
La maggioranza della Commissiono appoggia lo dichiarazioni del

ministro.

S1 propara una grando dimostrazione pubblica contro il Governo, a
meno che la situazione non migliori nella prossima settimana.
BRACCIANO, 11. --- Le truppe sono rientrato alle 11 antimediane

al campo.
Il principe di Napoli comandò il suo battagliono al!a testa del reg-

gimento.
L'esercitszione d'eR3i fu una semplice mercia-manovra sulla straJa

della Manziana.
Le truppe sono ritornate per la strada Flavia, traversando il paese

festante.

Ieri alle ore 5 pem., dopo la visita ed il rapporto al campo, 11

principe fece una passegg ata in carrozza a Trevignano.
Al e oro 7 pom. si fu un pranzo, al quale furono invi:att 11 sindaco

Castillacci e gh effl:iali superiori del compo.
Alle ore 9, lo musiche cittadine accompagnarono lo truppo al campo

con una flaccolata a cui presero parte 200 glovaal e che riuscl molto
bene.

Il principe acclamato dalla popolazione, si affacciò al balcone del

Castello a rin¡;raziaro.
Il generale Morra ð partito stamane per Ror.cigliono onde incon-

trarvi il generalo Afocenni e stabilre 11 campo mobile e l'alloggio pel
principe di NapoF.
Il prir.cipe ha fatto una clargizione al poveri del paese.
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zione del Norddeutschen Lloyd la bandiera che aveva a bordo della

nave La/in, con una lettera in cui esprime l'alta sua soddisfazione e

il suo desiderio che si mantenga sempre il buono spirito clie regna
sulle navi del Lloyd.
WILIIELMSIIAVEN, 24. --- Non è finora confermata la notizia che

il Berliner Tageblatt ebbe da Wilhelmshaven, delle nomine del Prin-
cipe Enrico a contrammiraglio e del contrammiraglio IIollmann a

vice-ammiraglio.

STRASBURGO, 24. - L'Imperatoro è arrivato stamane alle 7 1|2.
La città è imbandierata,

LISBONA, 24. - La Regina Amelia è convalescente ed è partita
per Villa Vicosa.
BERLINO, 24. - 11 ReicAsanzeiger annunzta che l'Imperatore ac-

cettò la dimissione del segretario di Stato per la marina, contrammi-
raglio IIeusner, nominando al suo posto il contrammiraglio Hollmann.

L'aminiragliato inglese fece sapere che una squadra inglese, com-
posta di 4 corazzate e di 2 incrociatori di prima classe rappresenterà
la marina inglesa ale manovre della flotta tedesca in settembre.

BERLINO, 24. - Il IVol/J'bureau dichiara essero puramente fanta-

stiche le notizie date da parecchi giornali circa un preteso progetto
di costituire una unione doganale europea.

ASKHABAD, 24 - Il Principe di Napoli è giunto oggi:a Samar-

kanda, termine della sua escursione al di la del Mar Caspio, e si p:0-
pone di passarvi tre giorni.
A Buchara ier l'altro il Principe fu ricevuto alla stazione dal rap-

pr¿Sentante diplomatico della Russia, dal Granvisfr e dagli altri alti
funzionari.

Le truppe erano sotto le armi.
Il Principe scambfò visite coll'Emiro e pernottò nell'Agenzia diplo

PARIGI, 25. - Il presidente Carnot lasciò Nizza stamano alle ore 7,
recandosi a Draguignan. Le popolazioni si recarono alle stazioni fra
Nizza e Draguignan a salutare il treno presidenziale.
Il pros;dente della Repubblica giunse acclamato a Draguignan alle

ore 11 ant., e ne riparti alle 2 pom, per Digne.
PARIGl, 25. - Il presidente Carnot, nei passare per Cannes, mandò

il colonnello Lichtenstein, suo primo aiutante di campo, a salutare
l'imperatore Don Pedro.

PARIGI, 25. - Il Figaro pubblica una lettera del principe Napo-leone al presidente Carnot.
Il principe gli rimprovera, come una sconvenienZa, di avere visi-

tato la casa di Nopoleone I in Alaccio.
Soggiunge :

< Quella casa non appartiene al Governo, e voi non avevate il di-
ritto di varcarne la soglia.

« Voi che proscriveste senza motivo me, erede dell'imperatore,
come osaste rendere un omaggio ipocrita alla casa paterna del Grande
Uoulo ? »

11 principe rimprovera pure al Governo di essere un Governo di
partito, che rovina e abbassa la Francia.

Termina, dicendo:
< La vostra visita alla casa di Napoleone I non ò che una parodia;

il vostro falso rispetto non è che una profanazione contro cui il mio
tiovere è di protestare ».

LONDRA, 21 - Lo Standard ha da Derifuo che si prenderanno
provvedimenti contro coloro che eceitano gli operai a non lavorare
il 1° magg o.

VIENNA, 21 - La fabbrica d'armi di Steyr o le fabbriche di tes-
Sull di Brünn permisero ai loro operai di non lavorare il lo niaggio
Gli operai faranno in quel giorno una passeggiata con bandiere e

niatica russa. musiche.

NIZZA, 24 -- Nel solenne ricevimento che ebbe luogo nel palazzo
della Prefettura, il console d'Italia, come ecano, presentò al presi-
dente Carnot il Corpo consolare, e ne espresse i vott profondi e sin-

ceri per la prosperità della Francia e per il suo degno ed amato

Presidente.

Il presidente Carnot gli rispose affermando che i funzionari francesi

fa,-anno ogni sforzo per facilitare in qualunque circostanza la missione
dei consóF esteri.

Il console d'Ïtallia presentó poscia al presidente Carnot la Società

di soccorso fra i veterani delle guerre per l' indipendenza italiana e

LONDRA, 25. - 11 Times ha da Berlino:

« Risulta da informazioni attinte da buone fonte che il principe di
Dismarck non ha punto intenzione di occupare il suo seggio alla Ca
mera dei Signori, nè di cercare di averne uno al Reichstag. Egli sa-
rebbe assolutamente deciso a rimanere a Friedricheruhe e a non as-
sumere nessuna parte parlamentare ».

MACIIRISCII OSTRAU, 25. - Tutta la regione rellaquale siesten-
deva lo sciopero è caima.

Gli operai rip esero il lavoro.

Anche a 11ielitz e a Biala la notte trascorse senza disordinL
quella dell'Unione garibaldina, dicendo:
à Queste Società, esprimendovi la loro riconoscenza per l'ospitalità

che ricevono, vi pregano di gradire gli omaggi ed i voti più sinceri

che formiamo per la prosperità della Francia e la realizzazione di un

accordo sempre più intimo fra la Francia e l'iLDIÌ$, CÛÛ ÍAÊÛÛ Û $i ÛÌ•

viltà e di benessere per le due nazioni vicine; »

Il presidente Carnot nel pomeriggio visitò l'Ospedale, il Castello e

lo square Grimaldi.

Stasera fu offerto al presidente Carnot on banchetto di duecento

VIENNA, 25. - La IViener Al>endpost constata che la forza armata
ha dovuto intervenire in modo serio negli ultimi disordu:i di Biala e
che il presidente del Consiglio e ministro dell'in'erro, con e di Taaffe,
ha t ichiamato l'attentioue d die autorità locali suno disposizioni le-
gal, le quali ammettono in simili casi la procedura prescritta dalla
legge marziale,

VIENNA, 25 - Nei c reali beni informati si smeatisce la 20tizia
pubblicata dalla Reichs correspondenz di Berlino che l'imperatore Fran-
cosco Giuseppe si recherebbe in principio di meggio a Bellino.

coperti nel Teatro. Il presidente Carnot, rispondendo ad un brindisi TARANTO, 25 - Sono giunte stamane le RR. navi Italia, Ruggero
de Sindaco, disse che « le dimostrazioni le quali si rinnovano inces- di Lauria e Piemonte.

santemen!e vaso 11 rappresentante della Francia e della Repubblica, CIIEMNITZ, 25 - Il Tribunale condannò il depu:alo socialista

non permettono più di sospettare dei sentimenti deMa popoiazione Sch pel a nove mesi di carcere per diffusione di notizie infondate

nizzarda, » e coneh use coi g:ido Viva la Francia! spar-e por nereditare gli ordini delle autorità.

LONDRA, 24. - Camera dei Commai - Gladstone combatte il bill

per il riacatto delle terre In lilanda ed è viyaã:ente applaudito dal

l'opposizione.
11 cancelliere dello Scacchiere, Goschen, confuta il discorso di Glad-

stone.

La discussione continua.

STRASBURGO, 24 - L'imperatore passò in rivista le truppe delle

guarnigioni di Strasburgo e di Kehl, comandate dal Granduca di

DUBLINO, 25 - - In seguito ad uno sciopero degli impiegati ferro-
viatil, il ser;izio dei tren! ò sospeso fra Queenstown e Dublino.

STRASSURGO, 25 -- L'imperatore Guthelmo ed il Granduca di
Paden, acclamati entusiasticamente, partirono stase;a per Darmstadt,
onde visitarvi la Regina Vittoria dinghilterra,
PARIGI, 25 --- Corre voce al Cairo che sia imminente una spedi-

Lione sa Dongola,
Non si aspetierebbe la piena del Nilo.

Baden.

Stasera,in onore dellTmperatore, vi fu un plauzo presso il gover- )
natore dell'Alsazia-Lorena, e poscia una serenata data dalla Società
corale.


